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PARTE UFFICIALE
Il numeroXXICT (parte supplementare)

della raccolta stjieiale delle le¢gie&ei decreti
del Regnocontiene il seguentedecreto:

VITTORIO EMANUELE ÍÌ
psà exazu as drá él rün vosoxil mar.La kariotit

RE Ð'1TALIA
Veduto il R. decreto 25 novembre 1886, nu-

mero hißCdCXÌXIÌI, col quale fuapprovato il
regolamento de' magazzini generali del Muni-
cipio di Torino;
Veduta la deliberazione della Ginnta munici-

pale di Torino del 15 sýrile 1868 ;
Sulla proposta del ministio di égricoltura,

indtistria e commercio, di coilcerto een quello
delle firifiée;
Abbiazio ðecretaio e decretiamo:
Articolo unico. È spprovato il nuovo regola-

mento de' tudgszzini generali del Municipio di
Torino, vista d'ordine Nostra dui ininistri an-
zidetti.
Ordinianto che11presente dècreto, muniio del

sigillo dello Statõ, sia iiserto nella raccolta uf•
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spétti di osservarlo
o di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 18 dicembre 1868.

VITTORio EMANUELE.
A. Utecorii.
L. G.Omut Diosv.

MAGAZZINI GENERALI (DOCK)
DEL

MUNICJPIO DI TORINO.

REG0IdlIEHO MODIFICATO.

CAPo I. - Disposizioni generali.
Art. 1. L amministrazione dei magazzini ge-

näräli:
A) Riceve ogni sorta di merci estere o nazio-

nali, ammessibili in deposito, soggette o non a

diritti di dogana o dazio :consumo, cán facoltå
di es¡iorfaziotie;
11) Infroduce tali merci in magazzino, e le

coTlodañelþiilconvenientesitodisponibile, senza
pžëferenza nè favore, ed assume la responsabÍ-
lità di òàsfädifle e cotiservarle, senza rispondere
pefò delle afatie e dello scadimento dellemerci,
prokenienti dalla naturaeðalla condizione delle
merci steäse, âè dei casi di forza maggiore
C) S'incarica di tutte le opäritzioni relative ai

ricevímento, alla collocazione m magazzmo, ed
alli consegna delle siierci, non che di tutfe le
occorrenti operaliióni di dogana;
D) Assicura contio i danni eventuali d'incen-

dio la merce per conto del depositante;
E) Spedisce la ricevuta all'ordirié, di cui gl-

l'articolo 7 del presente regolamento;
F) Cura le vendite all'astapiibblica nella sala

della dogana a ciò destinata;
G) Permette lá visita della merce depósitata,

e rilascia perciò gratuitamente dei biglietti d'in-
gresse in bianco aglissibitoridi ricevute all'or-
dine, che ne faranno domanda ;
E) Regola l'orario e stabilisce l'otdine delle

operazioni di servizio dei magazzirii generali.
Art. 2. L'amministrazione è la sola incarlotta

della manutenzione delle inerci dépositate, e
provvede perciò gli inservienti ed i racchini dei
maga2xini getîetali.
Nessun'altra persona potrà casere introdotta

da chicchessia in tale qualità.
L'amministrazione però non s'irigerisce della

manutenzione delle merci esistenti neiinagazzini
particolari, di cui al capo undecimo del presente
regolamento.
Art. 3. Nessun altro che il proprietario e le

persone di sua compagnia, e chiunque sarà mu.
nito di un suo biglietto d'ingresso nella forma
Etabilitã dalla amministrazione, potràprocedere
alla visita di merci depositate nei magazzini
generali.
Il proprietario dimerci depositate nei magaz-

zini generali si farà riconoscere colla esibizione
della relativa ricevuta all'ordine,o di quell'altro
titolo provvisorio che l'amministrazione abbia
rilasciato per attestarne l'introduzione.
Esso potrà farle peritare, estrarne le mostre,

farne il ritiro, ordinarne la spediziorie altrove,
oppure la vendita su piazza per metto di me-
diatori, od all'asta pubblica nella sala a ciò de-
stinata nei locali della dogana ¡ ferme in cia-
sonno dei suddetti casi le prescrizioni del pre-sente regolamento.
Ad ognuna di queste visite assi6ÉOTŠ BB ÔðÎÒ•

gato dell'amministrazione.
Art. 4. È riservata alla dogana la facoltà di

prendere visione dei registri della Boeietà eser-
cette e di levarne essa stessa quegli siMatti che
crederà necessari nel suo interesiíe, previa in-
telligenza e col minore disturlo possibile Teho
la Società esercente.

CAro II. - Introduzione deUe merci
e liquidastone des diritti.

Art. 5. Per le introduzioni di merci ne'magaz-
zini genera'i, non che per il modo di liquidazione
deirelativi diritti, si seguirà il disposto del capo
duodecimo del presente regolamento.
Art. 6 All'arrivo della merce, l'amministra-

zione del magazzini generali, sulla domanda del
conduttore e dietro consegna dei relativi docu-
menti di spedizione, rilascia al medesimo una
ricevuta senza guarentigia di avarie, e soltanto
per dargli mezzo di giustificare verso chi spetta
la fatta consegna. Oltre ciò l'amministrazione
avvisa officiosamente il destinatario dell'arrivo
della merce, ove ne sia il caso.

Art. 7.Introdotta la mercene'dettimagazzini,
l'ainministrazione può spedire al presentatore
della medesima una ricerata all'ordine in suo
proprio nome od in capo ad un terzo che oliso
indicherà, e che sara perciò considerato il viko

Qu ta-rLvata sarà fatta a metrice e don-
terrà le ségnenti indicazioni:
Il numero d'ordine e la data della intródu.

zione della merce.
R nome ed il domicilio del proprietario.
Lanatura eprovenienza della mérce, la quan-

tità, la specie ed il numero e 16 marci di cadan
cõIlo.
Il peso lordo, il peso netto dichiarato e ri-

conosciuto.
R sito in cui sarà depositata la merce nei

magazzini generali.
Tili ribovat6 saranno firmata a doppio dal

proprietario della merce,dal capo d'ufneto e dal
magazziniere capo dei magassmi generali, sul
registìô a matrice dà cui saránno staccate.
I commercianti ed i commissionari potranno

validamente sottoscrivere le ricevnte all'ordine
che avranno domandato in capo altrui,iirmando
le medesiinä þW i fidpettivi deíàionkki 4 man-
danti.
Art. 8.Aciascuna rioevataalPordinesarA rego-

Istmente apposta dAll'amminis‡raziohe de'detti
magassini una marca da bollo di lire 1 50, lá
quale terrà luogo di ogni tassa di registro e

bollo, come è prescritto dal 4• egþoverso del-
Particolo 48 del regolamento doganale, appro-
Tato con R. decreto delP11 settembre 1862. La
spesa di tale hollo saràa carico del proprietario
dells merce depositata.
Art. 9. Dietro domanda del proprietario, la

merce all'atto della sua introdahionenei magaí-
sini generali potrÀ essereditisa in varie liarti,
compatibilmente colla sua natura, non inferiore
però ad un minimo discrezionale, da detérmi-
narsi dall'amminintrazione.
In questo caso Famministrazidneételitapotra

Bgediré BBS TICOTR$$ BÏl ONBA gór CIMMA
partita.
Art.10.Medianté 11n dirittà fisso di 50dént.,i'e•

sibitõrd ði rioèvnte alPordine può in ogni tempo
girétetidhrd che veriga alle teddeëlirte appdato
dállaamininiktrázibile deiinigäzzini gäheralinn
bollo a térgo, per mezzo del quale si constati
Penistenza della nierce in detti inagazzini; fålb
clírtificat6 di eliistènía sara datatualirúlätó dai
sif8 etti capo d'ufEdio, magazžinfere o chi pei
essí; raiderà inoltte le merci tiori dûponibili
per tutto il giorno in cui fu spedito.

CÁPO III. - Èanuteinical $Êle merci.
Art,11. Per le merci depositate nei reagassini

generali possono aver luogo due sorta di manu-
tenzioni: ordinarie e straordinarie.
Art. 12. Le manutenzioni ordinarieconsistono

nelle seguenti operazioni:
1• All'arrivo della merce: riceutria, veriß-

carla esteriormente, farne CONB$Gigf6 Îß 87gfig
apparenti, pesaria, estrarne lemostre, se lo or-
dina il proprietario, prima di allegarla, intro-
darla in magassino ed ivi metterla a luogo;
2• À11%últa 8411& xiferce: levarla dai suoþð-

sto, pes&là à combegnaria alproprietario.
I diritti da pagarsi þër le inanutenzioni ordi-

narie sono fissdti dàlls tarifikk U
Art. 14. Tutte le manutensioni non comprese

dell'articolo precedente, comeil fare la tara, il
saggio, la visita delle merci, nonchè qualsiasi
altra manutenzione, che trovandosi compYesa
sia ordinata di nuovo dal proprietario, si donki-
dera manutenzione straordinariä.
I diritti da pagarsi per queste inanntensioni

sono determinati nella tarifFa n. 3.
Art. 14. L'ufficio del deposito è il solo inca-

ricato del condizionamento e dell'imbállaggio
delle inerei depositate. TuttàTia permetterà fin-
troduzionedelle casse necessarieall'imballeggio.
Le spese di condizionamento ed imbullaggio

sono regolate dalls detta tariKa=n. 3.
CAPO IV.-- Jifagassinaggio.

Art. 15. I diritti di mágazžídaggio sono sta-
biliti secondo la indura, il tieso e la durata del
soggiorno della merce nei magartini generali.
Questi diritti sono determinati dalla tarifa

n. 2.
Le merci non designate in tarifs earannoas.

similate a quelle colle quali esse avranno mag-
giore analogia.
Art. 16.I diritti stabiliti nella tariffa di ma-

gazzinaggio sono fissati per un mese di trenta
glorm.
B primo mese cominciato sarà dovuto per

intiero.
11 magazzinaggio che verrà dopo, ei dividerà

per quindicine.
Il giorno delPentrata e quello degl'uscita sono

computati nel magazzinaggio.
Art. 17. Il calcolo dei diritti di magazzinaggio

sarà fatto soprail peso lordo riconosciuto, eper
frazioni di 100 chilogr., conchò però il diritto
da pagarsi non produca meno di 20 centesimi
per mese per le merci tariffatea L. 0 20, e al di-
sotto di centesimi 30 per quelle tariffate cente-
simi 30, eL 0 50 per quelle tariffate a L. O 50
ecc ; questi diritti sono ridotti alla metà per le
merci di un peso di chilogrammi 25, o al di-
sotto.
Questa ridazione di tariffa per i pesi minimi

cessa dopo il decorso di tre mesi.
A cominciare dal quarto mese sarà appli-

cata soltanto la tariffa ordinaria.
Art. 18. Il tempo del magazzinaggio corre,

per ciasenna partita intiera, dal giorno della
entratadeiprimicolliin deposito. I diritti sa-
ranno liquidati all'uscita di ciatetiría párie, in
proporzione dellasua importanza, sino al giorno
dell'uscita delfultima pormone.

Art. 19. Quando lameici non sog¢1orna
di 5 giorni nel magassini genciali, sarà -

getta soltanto alla tassa di manutónzione or -
naris, e âòà pagherà péráið slenn diritto di
magazziñaggio.
Caro¾-Liµidaridisedüdiriid e deRespese

nas magasstas generals.
Art. 20. Il conto delle somme dovute per ms·

nutenzioni, magazzinaggië, assicurazione, equ.,
sarà liquidato all'uscita edalla cessione di tutta
orparte delle merci dé¡iositate, e deve essefe
pagato a presentazione.Per le meici che avrán-
no so

"

rnato, pin di ß mesi nel deposito, il
rio paghera dopo tale tetmine lespese

te e così di seguito di sei mesi in seimesi.
Art. 21. Per acceletare l'andaniento delleo¡ie-

razioni hell'interesse del oorgmercio,per quanto
concerne il pagamento deidiritti, ramministra-
zione dei magazzipi genekali potrà Aprire dei
conti correnti at commercianti 6he ne furanno
i fondi necessari a tale scopo. In questo ekso il
depositantepotrÀdisporre della mercesenza is-
sere obbligato a shersare izqmediátamerite le
spese che l'amininistrAsione stessa pagherà þer
di lui conto all'uscita della merce, lanota òelle
medesime sira mandata a domicilio il giorno
dopo le operazioni,. pd. it conto, corrente sara
regolato alla fizid d'ogiii%febe

ÁPOVI:47scGade¾meß.
Art. 22. Per Pesirazione delle merci dai ma-

gazzini nerkli, og il pagainento dei relativi
diritti a e didano consumo, et seguir&
il dispost clel capo Mcesimo del presente re-
golamento.
Art. 23. Le nierci dovrannoessere ritirateen-

tro i tre giorni che seguono la consegna della
bolla d'uscita. Dopo questo tershine, eedendo
poste fnóri della tarifa di magaEEiBSggÏO in 80-

guito ana bolla d'uscita, le merci che si trove-
ranno in questo caso saranno sottomesse alla
tarifs deUe merci ferme nel maguzini generali.
Art. 24. Quando le merci, per mancanza di

ritiio, daiahno luogo ad una manutensione per
spostamento od altro, questa manutenzione a·
vrji liidgo d'ufEclo a spese del proprietario della

$5..Dietro regolaredomandadelproprie-
t della merce avrà Juogo colla mas.
sidia diligënia per parle dell'amministrazione
dei magazzini generali.
Art. 2ñ. Non si þotki estraÑÎa LibioWepo.

sitata n'ei nøgszzihi gend ali, he'non liièvia re-
stituzföne dãUs àsrrispondente kleevata alPdr-
diäb4filiatâ dà¾bi li posslådh, aiddiante il cou.
temporaneo ¡idgemento 441 'rd!àtivi dibitii e
spene.
In caso di smarrimento df fideväla AlPädizie,

il titolare ôcliigiustifingdi e~ssèrneil èseasore,
dovrà farne §ërRèritto la dichiérázione alPant-
ministraí:iòne di deffi mag%zkihi ¡ièr òtiëneie
una nuova ric&úfd.
Art. 2'I. Saranno quindifatind'afEsio, a s'g ¿d

deldichigidäté, le occorrenti jmbblibazzom di
diffidaménio at idb, per 18 di gag
dict giorni, okta ð'eátlâtà det i azzam

generali, e 8 Ýoite tel klornale ufficialé
della pr6vincia durante lo stesso periodo di
têmyo.
Sc§duto questo termine infrattuosadente e

senza reolami, l'amurinistradione dei detti Ma-
gdziini apeëifa al dichigfitnth guddetto tiñá
nuova ricevuta all'ordine in suo nipó cofi Ad-
nullamento della ricevuta sminig aa #.obstà-
tarsi sulla matrice.
Ažt. 28. Prinia getò di ottedei Ik liddrá ri-

derntà il dißbiarante dovrà predd Alfidimini-
6trBZi0Íle Aei hiSgsztini generlÛi kna CanzÎ0Mb
gersongle beliévisa, od una cáuzioile fä danaro
per il valore delle merci di cui si frattera.
Täla dentione sarà durativa #¾i•šéi mesi, da

coin tdrei dalla dáts della nuovi rièetuth.
Lit stessa canzîone cesserà náturilinentesem-

pre<taando el rinvenisse o fosse cõiifegnitä i!-
l'amministrazione dei detti magazîini la ricevuta
sifibrrita.
Chiunque þresterà la detta canifone iis déna-

ro potrà disporre della merce ti örni döpo
16 diohiaraziotte summentovats.,Co le so-
Tra preactitte formalità, l'ammini one dei
magazzini generali sarà liberatada ogni rispon-
sabilità verso chianque presentasse ýiù taidi la
ricevuta precedente ahnullata, salvo a poéses.
sore della medesima il regresso verso clu di ra-
gione, e salva l'azione verso il fideiussore, o so-
pra ilsleposito di denaro, di cui nel presente
articolo.
Art. 29. Tutte le disposizioni clie precedono

sono applicabili al caso di smarrimento di una
seconda ed altra ricetuta all'ordiné.
Art. 30. Trattandosi di uno smarrimento di-

chiarato da un giratario, l'amministrazione dei
dettimagassini manderà ofEciosamente fin £v-
viso al titolare della ricevuta amarrità pdr in-
formarlo della relativa denunzia.
Art. 31. Lo adoganamento delle merci nun po-

trà essere protratto oltre un anno dopo la loro
introduzione nei magazzini generali, salvo che i
proprietari depongano alla amministrazioste dei
medesimi il montare dei relativi diritti e spese
da portarsi a loro credito.
In nessun caso poi lo adoganamento delle

merci depositate, sia nel magázzini generali,
come nei magazzini particolari, non potra es-

sere diferito oltre due anni, decorrendi dalla
data della introduzione.
Art. 32. Le merci nonadoganate dachispetta

nel termine di due anm, da computarsi come
all'articolo precedente, saranno dalP ammini-
strazionedei magazzini generalivendute all'asta
pubblica per conto ed a spese del proprietario.
CAPO VII.- Trapasso diproprietàdellemerci.
Art. 38. La proprietà della tuerce depositata

nei magar ini generali si fraefetisce còlla con-

della relativa ricevntà all'ordine, girata

Il giratatio pnå domanËare una

nuova ricerata in suo itome, consegtiandó al-
Pamministrazione dei detti magazzini la rice-
vnta ptimitiva þok essere kiiirata 44 dianullais.
In questo caso il gitatarfå dovrà páght úña
nuova diárca da ból1ò, di cùl alParucolo É dél
presente regolamento.
Art. 35. 11 trapasso di proprietà delle merci,

previa cogmsione del þeso, e soggetto soltanto
alla metà del diritto fissato per manutenzioni
ordinarie, con che però non sia inferiore a

lire una.

i adson (touso tan t
1 una per ogni ricevata all'óidine sénza che
possa eccedere le lire cia qualunque sia lä
quantità delle ficevnte al ali si ca tra-

passo di meici di än kolo ; qúésti
diritti safanno à aarico del e ente per
il trapgsso di proprietà con a senia þàào, hezza
obbli di paSamento di alcui ðiritto di dicliia-
razione di entráfa à di uiolta. . .

La esa di magazzinaggio non 4, abvntii fa-
nto a ciascun trapassò di piógriéta

la inerce.
Tala spesa non còrrera nël ddato ÊeÌ cesiiö-

nario, che a pažtire dalla icailenza della quid-
dioina, ó dél mese in corsö.

CAPo VIII.-- Operasioni di dogana.
Akt. 36. Itamministigiione dei ilagaksini ge-

nerali s'inoakicià di fife in 86gang tuttele occor-
renti operazioni d'ordine e per conto dei idoi
clienti.
Queste inebfábénze pežð nön eónd obbligit-

totie.
L'amtáiniàtrisiónè þotra deeÍinaine l'inch-

rios verso chianqüe non si conformi haafts-
ente alla formåle edndizione di rimborgare

a vista 14 idminé à¾orsath dall'amministrazione
steksa, quando anche 14 quiétàñze di dogank che
si presenteranno a tale effetto cóntoneeserb Be-
gli ol·roti di principio e non diëaleolo,þtir klýa-
refa i Ali è déeãosario di dikh un ricorš6 al-
l'gtnministraziöne della dòg:idá.
L'aminisintrásione dëi mïgsziini gehetili si

incarias puré di pië¡iårard a preseâtaré siniill
ricorti, e di gollecitäre IA featitut1orte della
solninå' dieni p6trå etserd il cliàò; quenti dt-
Ydret servisi sträniio fitr3tiliiti dà chi li tideve
secondo 16 tatiffa n* 4.

CLPo IK.- Ass(curkrione äditro
i gáhni d'iilúñaio.

.
Årt. Ú. L'assicurazione delle merci degai-

täte áis nei magazzini generali, come n i magaz-
zini particolari, ò obbligatoria.
Il proprietario della merce fisserà per iscritto

lâ somma da assicurarsi.
La spesa d'assicurazione sarà a suo carico.
CAPO X.-- Veddita aß'ásta pubNica.

Art. 38. Il prletario di tuerbi dëþositäte
nei magazzini eneralignò farth esporte tier tifo
onnto in ven all'atti púbblidB þëf ThéEÃO
delPamministrâEiOBO $01 È$ÉÊÎ R$giz2ÎD$, þFOTÌ$
domanda seritta; questi inegnti avranno luogo
della sala a efò destinais hell'attigno palasso
doganate, tolPassikfesta det delegati della do-
gana e del dazio di conethno, e savagno notin-
cati al pubblico qualche giornogehnseen afBssi
sulla porta della dogana efedea e dei toggaziini
generali, e con altri messi di pubblicità.
L'amministrazione dei detti magazzini s'inea-

rica inoltre di dare avviso di taliidelinti al capo
della dogana ed a quello del dazio di edusamd,
per i necessari conderti, ventiquattro oVe prima
de1Pasta.
In questi avvisi agià egiessa la f¾eeltà che

l'aéqunente si riserva di ritirare le mitei e di
pagarne i relativi dazi e spese, ovvero di spe-
dirle in transito sotto l'osservanza delle prescri-
zioni doganali e del dazio di consumo.
Art. 39. Ote si tratti di hàrci davendersi per

crediti delPerario, o per multe, noopdtrà afer
luogo l'asta pubblica senza il previo consedso
del Governo o delPamministrazione del dazio
di consumo.
Art. 40. L'amministrazione dei magazzini ge-

nerali fissa il gioinb e l'ora degli incanti.
Accorda la precedenza ai primi fichiedenB,

conservando però unordine relatfra alla diversa
natura delle merci.
L'amministrazione stessa s'incarica della for-

marione dei lotti, ed il corrispettivo di quest'o-
përs sarà concertato preventivamente con cia-
scun proprietario.
La merce però che si desidera esporre in Ven-

dita all'incanto, non potrà essere dimezzata a
guisa di nierce vendibile al niinato. Sarà giu-
dice inappellabile a questo riguardo lkmmini-
strazioñe dei magazzini generali.
Art. 41. La meice sarà deliberata a suon di

tromba, colPassistenza di Iletsone doTegaté Si
ufficio.
Il prezzo di ogni lotto non sarà mai inferiore

a L. 250, e le offerte in namento non potranno
08sere minori di L. 5.
Non dàrà permesso aTcèn incanto per tina

somma complessivamente minore di L. 2,500
per ciascun richiedente.
Art. 42 Il deliberatario della merce incan-

tata pagherà all'amministrazione dei magazzini
generali l'uno per cento sul prezzo deliberato
per le spese d'mcanto.
In mancanza di ofFerte le dette spese saranno

ridotte a mezzo per cento sul prezzo stabilito
dal proprietario della merce stata esposta all'a-
sta pubblica.
Art. 43. Il deliberatario dovrà immediata-

mente pagare il prezzo e fare il ritiro della merce
deliberata in suo favore, versando però all'am-

ministrazione dei magazzini generali il 10 per
cento di detto grezzo; mediante il verbale con-
senso del venditore, o di chi lo rappresenta,
avrà tempo a ritirare la merce, ed a saldarne il
montare il giorno dopo l'incanto.
Per altrettantigiornisuccessivial dettogiorrid

di dilazione il deliberatario perderà un decimo
per giorno sogra l'acconto pagato a titolo di
caparra; di om la meta sarà devoluta all'ammi-
nistrazione ðei magazzini generali, e Paltrameß
al proprietario della merce non ritirata.
Il deliberatario che perde per intiero la ca-

parra nel modo che recede sarà escluso þer
tre mesi dal novero offerenti.

Caro 11. -- Magassini par¢icolari.
Aft. 44.Ilsmtliinistrazione dei mágazzini ge-

n i p adattarne una parte per magàzzini

Questi indgAžzini saratino afittafi ai cominer-
cianti, senza preferenze, nè favóre, per anmero
,d'drdifie sia di situázione, che di domanda.
La contibilità felãtiva a ciascuno dei detti

zo zsini dovrà böÎlstáre, ocdortendo ,
di trò

¡ià colarf žegistri.
11 priino per le merci sóggette a diritti dogá-

siali, il señóndo per le ineren soggettè•a ddido ði'
consumo, il forsd per qtiell6 libére de!Puno a
delPalfro dei detti dazL
Tali m aliii si chiúderanho a ilità diÍTefanti

chiávi; una delle quali sara tennis dalPainmini-
stiisione étéssa, fåltra dal lockfario. I?oratio
per l'aperíàfa e la chiusura sarà quello Basato
per lá aperasloni ordäario del magazzini ge·
nerali.
Aft. 45.11 Iocataíio dovíà dichiarare la na-

tuià delle ñežel che intende irítrodurre nel fåh-
gazzino che prifideR la afitto.
Avra la facolta di conservare le sue merci

coirie még piaceià, a sue se e senza in-

gáss ag riëráli. dell'aníminis one dei ma•

Non potrà però mutarne la forma nò mesco-
larla, od alterkrle in guisa ôs non potàž ehsere
iámé3iatainbote rifonoihinte.
Non héra poicið aTóãodiriftö Ëi mahát¿9i-

zione, n :àsgìzainaggio.
Sarà šgplichtä héi magazzini particolari lá

tâtillä di utáiiiit6ñíioni órdinarie.e sfrgòrdina-
ri , sólò gliindo i §iôprietafi dëi inedesimi si

opf iñotimento elle tàër i delle ýer-
Pei le idiol to e dhoumo,

od esenti di dazio, il seãsplida þesà:hèátö ger
idoerliifè là glidiitifa délla merce òhe éntra o
che soft8 nân ò binsiddiato comd atto di ma-
défdhifolië.
Consefferi là proprielà delle badse é degli

imbillaggi che réithraniio denti irapig
A Ini solo toöbliorã lá ouråBi p

odcofreñðo, ällà doèàäa la facolta di
uscita di tali oggetti. .

Erf. 46. E prezzb d'afitto è åtáliilito per il
¿oish di un inào å liri 8 þer ogóf metio gud-
diMoger i räägaizini à pianó terreno; ed a are
i pér o i hietro qnidrifo pii i fotferradei.
Non issëre iiiipo"hta ùna pin Itmga loão-

zione. le prezzo sarl þágdo à sèniestre anti-
dipato.
L'aviiho þ döötihudsföne à cessazione di

sfEttiftneñío dòvrà àshefe dato per iscútto al
ferdühè del þiim6 bëfnedtre ðell'anno di Idea-
dionb.
Art. 47. In caso di conge o, il locatario ces.

sante dovrà liiaciare complotamente li§eri, al
termine déll'îfEttiiàëñtópi magazzini da esso

lociiti, cõnoegiãoiado le chiavi alPAmministra-
Eione dei magazzini generali.
In Easo dive so, l'anidiiniittazione stessa ¢o-

tžà fafé hprire di ñflióió i magatžini di cui sarà
il caso, e trasportaèné lo merel che vi gi trove-
ranäó pei inagãèžini geferali à spes'e del pro-
lifiëtärib.
DI ogni cosa ëaia ré8àttb processo verbale

liër þàite adlls detta limniinistraiibäe, con 'assi-
stenza di due testimoni.
Art. 48. I?amininistraziohe dei magazzini ge-

nerali, la dogåria e l'orliministrazione del dazio
di consuino avidiilio semýre Íá facoltà di verifi-
care, colPásáistenza del pioprietario, le merci
diistetiti hëi inigaizirii particolari.
Verificandosi deficieitze, alterazioni od altro

disordine ché pósta recar danno alPammihi-
stžaddzie, il locitàrio resterà immediatamente
congeadf6, e le inerci saranno subito ed a she
spese traspdrtate nei magazzini generali, pren-
denilogi inoltre dall'ainnunistrazione le misure
che saranno del caäo.
Il locatario caduto così in contravvenzione ai

patti d'aflidamerito perderà il restante prezzo
d'affitto élie àvtà knticipato.
CAPo XII.--1ntroduzione di enerce nei magar-
siai generali e modo di liquidasione dei re-
lativi diritti e spese.
Aft. 49. Non s'introdurra nei magazzini gene-

rali nessuna merce soggetta a diritti doganali e
a dazio di edhsunto, o sitaultaneamente a timesti
due dazi, se non dopo verificato il peso, numero
e qualità, e liquidati i relativi dazi e spese in
contraddittorio tra i delegati del Governo e del
dazio di consumo, e quelli dell'amministrazione
esercente i detti magazzini, nel rispettivo inte-
resse, in presenža del proprietario della merce o
di chi per esso.
Art. 50. Ogni partita di merci introdotte sarà

allibrath stii risþettivi registri della dogana o
del dazio di consmilo, ciascuno per ciò che lo
concerrie, e dell'amministrazione dei magazzini
generali, in modo da presentare il movimento
delle merci in ogni magazzino, erl in guisa da
render facile il controllo dei registri stessi fra le
parti interessate.
In prova dell'effettuata introduzione di merce
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soggetta a diritti doganali, l'amministrazione
dei magazzini generali farà apporre il suo visto
sopra la matrice della relativa dichiarazione, da
rimanere presso la dogana.
Art. 51. Dietro le disposizioni che precedo-

no, il municipio di Torino, e per esso il Banco
esercente, diventa, rispetto alla dogana gover-
nativa ed all'amministrazione del dazio di con-
somo, il solo risponsale, sia delle merci de-
positate nei detti magazzini, sia dei relativi
dazi e spese da pagarsi all'uscita delle merci,
come appresso, con dispensa di cauzione.
Art. 52. Lo stesso municipio, e per esso il

Banco di sconto e di sete, sarà responsabile
verso di chi di ragione delle multe di cui po-
trà essere il caso, riservandosi però il diritto
di regresso contro il proprietario della merce
multata.
Art. 53. 11 municipio, e per esso l'ammini-

strazione dei magazzini generali, assuniendosi
la responsabilità dei depositi, avrà neTinteresse
generale del commercio piena ed assoluta li-
bertà di collocare e distritaire a suo piaci-
mento nei detti magazziLi le merci introdottevi
in deposito, salvo al capo della dogana ed a

quello del dazio di consumo la facoltà di fare
eseguire le verificazioni che crederanno oppor-
tune per accertarsi della esistenza delle merci
depositate. Le merci però saranno disposte nei
anagazzini generali in modo da poter a colpo
d'occhio riscontrarne l'esistenza, e rilevarne le
marc'ae ed i numeri, che dovranno sempre es-
sere fatti in modo intelligibile.
Alla fine di ogni mese saranno compulsati

i registri della dogana con quelli della Società
esercente, e nel caso di differenza, il capo della
dogana procederà agli opportuni riconoscimenti
nel deposito.
Per le spese occorrenti a tali riconoscimen-

ti si starà al disposto dell'articolo 44 del re-
golamento doganale.
Art. 54. L'amministrazione dei magazzini ge-

morali provvedera a che i delegati sia della do-
gana, sia del dazio di consumo, possano tran-
quillamente eseguire alla porta d'entrata, o nel-
l'interno dei magazzini stessi, le occorrenti ope-
razioni di visita e di pesamento delle merci, per
la liquidazione dei relativi diritti e spese.
Art. 55. L'amministrazione suddetta sommi-

mistrerà inoltre le bilancie ed i mobiliari neces-
sari per i servizi doganali e daziario, ed in fine
provvederà per l'opera dei facchini occorrenti
per il servizio interno di detti magazzini.
Art. 56. Le merci di qualsiasi provenienza e

modi di trasporto, che si vorranno introdurre
nei magazzini generali, e che saranno regolar-
mente accompagnate da bolle a cauzione, po-
tranno introdursi direttamente nei detti magas-
zini senza passare nella dogana.
NetIa bolla a cauzione però, o mediante do-

manda scritta del proprietario all'arrivo della
merce, dovrà essere specificata tale diretta de-
stinatione.
Art. 57. All'arrivo delle meret nel magazzini

generali, tre delegati, uno ciðà della dogana,
l'altro del dazio di consumo ed il terzo dei ma-
gazzini stessi, een intervento del proprietario
o di chi per esso, assisteranap alla introduzione
di esse, e ne eseguiranno la visita coll'appoggio
delle relative bollette di accompagnamento, per
verificarne la provenienza ed ogni altra partico-
larità necessaria alla loro precisa ricognizione,
e quindi spedirne le bolle di scarico alle dogane
e barriere di provenienza.
Art. 58. Scorgendosi differenze, i delegati do-

ganali e daziari provocheranno dal capo rispet-
tivo gli opportuni provvedimenti contro il pro-
prietario delle merci a termine di legge.
In questo caso la merce in contestazione sarà

custodita in inagazzino speciale sotto la dipen-
denza immediata della dogana, al fine di poterne
constatare l'entità ad ogni evento.
Art. 59. La merce che s'introdurrà diretta-

mente nei magazzini generali sarà scaricata
provvisoriamente in un speciale locale dei ma-
gazzini stessi, posto per quest'uso gratuitamente
a disposizione della dogana, che ne terra le chia-
vi, e della Società esercente.
Immediatamente dopo la visita delle merci e

la spedizione della bolla di scarico, o tutt'al piil
il giorno seguente, sarà presentata la dichiara-
zione d'introduzione nei magazzini generali, o

articolari, per la liquidazione dei diritti, come
e prescritto ah'articolo 61.
Art. 60. Per evitare sostituzioi entro i ma-

gazzini si applicherà ai tessuk nazionali la la-
mina speciale destinata a comprovarne la nazio-
nalita.
Questa lamina sätà provvista ed aþpËcata il

pm economicamente possibile dalla dogana a
spese del proprietario della merce.
Art. 61.All'atto dell'introduzione della merce

il proprietario, o chiper esso,,presenterà alla clo-
gana la dichiarazione prescritta dall'art. 30 del
regolamento doganale m data dell'11 settembre
1862, ed all'amministraziotte ei (letti magazzini
la corrispondente domanda d'introduzione, spe-
cificando sianelladetta dichiarazione, copienella
domanda d'introduzione, se la merce debba in-
trodursi nei magazzini generali, oppure in un
dato magazzino particolare, ed in quest'ultimo
caso il nome del conduttore.
Coll'appoggio di tale dichiarazione i delegati

della dogana e del dazio consumo, col concorso
del delegato della Società esercente, nonchè del
proprietario della merce, o di chi per esso, li-quideranno rispettivaniente eprovvisoriamente,
per quanto sarà del caso, previa verificazione, i
dazi applicabili alla merce da intro4arsi.
In caso però di inesattezza della dichiarazio·

ne rimarrà sospesa ogni ulteriore operazione, e
si applicherà il disposto dell'articolo 58.
Per ogni introduzione dimerciladogana farà

apporre da un suo delegato il visto sopra un
doppio della dichiarazione e relativo risultato di
visita, da rimanere quale titolo di riscontro a
mani della Società esercente.
Se durante la giacenza delle merci nei magaz-

zini generali venisse chiesta dal proprietario la
riunione di più colli in un solo, o la divisione in
più di un solo collo, l'amministrazione esercente
ne avviserà individualmente o simultaneamente
la dogana e l'amministrazione del dazio di con-
sumo, come ne sarà il caso, rettinoando quindi
d'accordo le relative scritture di contabilità.
Tutti i colli introdotti o riformati nel modo

che precede nei magazzini generali saranno im-
mediatamentemuniti, per parte dell'amministra-
zione dei detti magazzini, di una cordicella in
croce, clunsa per mezzo di un piombo portante
il timbro della Società esercente.
La spesa di questa piombatura, da rinnovarsi

ad ogni aprimento e ricompoemone dei detti
colli a carico del proprietario della merce, è de-
termmata dalla tariffa n. 4.

Ogni qualvolta il proprietario di merci sog-
gette a diritti doganali, o a dazio di consumo,
ne domanderà il trasferimento da un magazzino
all'altro, l'amministrazione esercente ne darà
pure avviso individualeosimultaneo alla dogana
e al dazio di consumo, rettificando le occorrenti
BCrit BraEi0Bi.
Art. 62. I colli di merci che à vorranno in-

trodurre in deposito in esenzione di visita, cioè
senza chiuderne l'apertura ed il dimezzamento,
non potranno riceversi nei magazzini generali,
dovendo questi colli, a senso dell'articolo 50
delle istruzioni doganali 30 ottobre 1862, rima-
nere sotto la diretta custodia della dogana.
I detti colli saranno contabilizzati ai magaz-

zini generali solamente quando ne venisse ope-
rata la ricognizione interna per lo accertamento
dei diritti dovuti.
Art. 63. Le merci dichiarate per pronta spe-

dizione, di cui è fatto cenno all'articolo 14 della
convenzione conchiusa tra le finanze dello Stato
ed il municipio di Torino in data 20 novembre
1862, saranno trattenute nel recinto doganale
per una durata non mai maggiore di 10 giorni.
Art. 64. Durante però tale spazio di tempo

il proprietario di dette merci potrà domandare
alla dogana il permesso d'introdurle in deposito,
nei magazzini generali, ed in questo caso si se-
guiranno tutte le norme prescritte a tal fine nel
presente regolamento,

CAPo XIll. -- Uscita delle merci
dai magazzini generali.

Art. 65. Per l'estrazione delle merci il pro-
prietario, o chi per esso, presenterà alla dogana
la dichiarazione prescritta dallo articolo 45 del
regolamento doganale in data 11settembre 1862,
ed all'amministrszione dei magazzini generali
la corrispondente domanda d'estrazione, speci-
ficando in essa se la merce debba estrarsi dai
magassini generali, o daun dato magazzino par-
ticolare, colla data della sua introduzione por
l'occorrente scarico.
AIPappoggio della detta dichiarazione i dele-

gati della dogana e del dazio di consumo, col
concorso del delegato della Società esercente,
non che del proprietario della merce, o chi per
esso, liquideranno rispettivamente e definitiva-
mente, previa verificazione per quanto sarà del
caso, i diritti applicabili alla merce da estrarsi.
Spediranno quindi al proprietario, od a chi per
esso, la bolla di pagamento, ovvero di transito,
a tergo della quale le guardie di servizio alla
porta dei magazzini generali faranno constare
dell'uscita della merce, secondo il loro regola-
mento.
Risultando alla dogana cÌ1e i colli non sieno

statí aþerti o dimezzati durante il loro deposito
nei magazzini generali, essa potrà prescindere
dal fare la verificazione sovra accennata.
Per ogni estrazione di merci la dogana fata

apporte da tih suo delegato il visto sopra un
doppio della dichiarazione sopraccennata, da
rimanere quale titolo di riscontro a mani della
Società esercente.
Art. 66. 11 inohtare definÏtivo di tali diritti

sarà prima dell'estrazione pagato a chi spetta
dal proprietario della meí·ce, o pet eèso dall'am-
ministrationé dei magazzini generali, e verrà
debitato alla dogana governativa od al dazio di
consumo, o parzialmente all'una ed all'altro
come sarà del caso, e Bath Acche itato all'am-
ministraziõne dei magazzini stessi sulle corris-
þondenti partite dei rispettivi conti correnti.
Art. 67. Iluscita della merce libera d'ognida-

zio sarà autorizzata mediante un lasciapassare,
da spedirsi dall'amministratione dei magazzini
generali al proprietario delle merci, od a chi per
esso, e da vidimarsi dalla dogana e dal dazio
di consumo.
Art. 68. Le guardie di servizio alla potta del

magazzini generali non permetteranno l'uscita
della merce se le bolle di accompagnamento non
saranno munite del bollo della Società esercente.
Art. 69. Qualunque bonificazione che ,sarà

fatta all'atto dello sdoganamento per cali di
tolleranza, di cui all'artioolo 46 del regolamento
doganale,_o per riãozione dei diritti liduidati
provvisoriamente sopra merci che usciranno dai
magat2ini generali, sarà debitata come .spetterà
al conto della dogana, e creditata 4 quello del-
l'amministrazione del detti magazzini nelle oor-
rispondenti partíte di conto corrente.
Pel pagamento di ðazi di dogana e di dazio

di consumo risponde l'amministrazione dei ma-
gazzini generali.
Art. 70. Rispetto aüe merci non soggette ad

alcun dazio la registrazione sui libri di magaz-
zino spetta solo all'amministrazione dei magaz-
sini generali, salvo agli impiegati della dogana
a richiedere, ove lo stimeranno, la prova som-
maria della loro provenienza e del seguito da-
ziamentos

Ono XIV.- Orario e sorveglianza
dei magazzini generali.

Art. 11. Dalla sera al mattino, e nelle ore da
stabilirsi secondo le varie stagioni dell'anno, la
porta praticata nel grande muro di cints per la
entrata ai magazzini generali si chiuderà a tre
differenti chiavi, delle quali una sarà tenuta dal
direttore capo della dogana, l'altra dal capo di
ufficio del dazio di consumo e la terza dal rap-
presentante dell'amministrazione di detti ma-
gazzini, o da chi per essi in caso di assenza od
impedimento.
Nelle ore d'apertura dei magazzini generali
il servizio doganale e daziario farà guardare le
uscite dei magazzini stessi con picchetti dei suoi
agenti.

CAPo XV.- Guardia notturna.

Art. 72. Per prevenire i pericoli di furto ed
incendio l'Amministrazione esercente potrà sta-
bilire nell'interno dei magazzini generali un
servizio di guardie notturne, della cui moralità
si rende garante.
Art. 73. In tutto il tempo che staranno chiusi

gli uffizi di detti magazzini nessuna delle per-
sone destinate al servizio notturno potrà uscire,
salvo il caso di straordinariaurgenza,emediante
il permesso e sotto la responsabilità solidaria
delle singole persone incaricate della custodia
delle chiavi.
L'autorità gabellaria avrà diritto di far visi-

tare sulla persona -le guardie notturne quando
escono dai magazzini generali.
Art. 74. Le istruzioni occorrenti per la esecu.

zione del presente regolamento saranno date dal
Ministero delle finanze, di concerto col munici-
pio di Torino.
Saranno del resto applicabili ai detti magaz-

zini generali le disposizioni del regolamento e
le istruzioni doganali e di dazio consumo, che si
riferiscono ai depositi nei magassini di privata

proprietà, in quanto diversamente non dispongä
il presente regolamento.
Art. 75. Il presente regolamento potrà venire

ulteriormente modificato d'accordo coll'autorità
conspetente, a misura che gli insegnamenti della
prAtica ne dimostreranno il bisogno.

Visto d'ordios di 5. M,
I ministri:

A. Ciccosa.
L. G. CaxsaAv Dionv.

.Tariffan.1.-Manutenzioni ordinarie per ogni
100 chilogrammi. (Articolo 11 del presente
regolamento).

All'arrivo della merce.
Ricevimento, soaricamento e verifica-

ziotie esterna di cadan collo, accertamen-
to delle avarie apparenti, disfacimento
dei colli, pesamento ed estrazione delle
mostre, quando lo ordina il proprietario
della merce, prima di allogarla nei ma-
gazzini generali; introduzione e colloca-
mento delle merci nel sito a ciò destinato
e qualunque movimento e trasporto della
merce stessa per qualsiasi operazione di
dogana e di dazio consumo, per ogni
sorta di merci non contemplate nei se-
guenti capi . . . . . . . . . L. » 50
Per le merci semplicemente pesate al
lordo...........» »20
Per metalli di prima fabbricazione »

Per zuccheri e cafè . . . . .
»

Per cereali . . . . . . . . »

Per farine d'ogni specie, paste di fra- » 10
mento ...........»
Per agrumi, frutte e semi oleiferi . »

Per cera, stearina, spermaceti anche in
candele, saponi, ecc. . . . . . . »

Per liquidi daintrodursi neimagazzini
generali senza l'opera delle persone di
servizio.......... » »10
Per merci che si introdurranno nei ma-

gazzini particolari, senta l'opera delle
suddette persone di servizio dei magaz-
zini generali, le spese tutte sovra speci-
ficate not esistono.

All'uscita delle merel.
Rimozione delle nierti dal sito in cui

si trovano collocate, estrazione e disfa-
cimento dei colli; pesamento e trasporto
all'ufficio dilaminamento doganale qttan-
do occorre, o consegna dellemercistesse
a mani del loro proprietario, oppure ca-

ricamento delle medesime su qualsiasi
mezzo di trasporto che si trovia servizio
ed a spese del proprietario medesimo alla
porta dei magazzini generali, per ogni
sorta di merci non contemplate nei sud•
detti capi . . . . . . . . . a » » SO
Per tutte le merci qui sopra specificate

si seguiranno all'uscita le stesse norme e si ap-
licheranno gli stessi tassi stabiliti per l'intro-
tione.
Per le merci fragili e per le macchine conte-

nute in colli non eccedenti il peso di 300 chilo-
grammi, la suddetta tariffa di manutenzioni or-
dinarie non sarà aumentata. Se eccederanno il
detto peso, la stessa tariffa sarà aumentata
della metà.
Peri pianofortiverticali ed a tavola ») 2 »Id. a coda . . . . »)
Per trasporto di merci dalla porta dei ma-

gazzini generali in città, a\ domicilio dei pro-
prietari che ne fanno la domanda:
Per ogtii sotta di merci tón contetú·

plate nei seguenti capi °. . . .s . .
» 25

Per merci fragili, per liquidi e per mac-
chine, eccetto quelle eceedenti il peso di
1,000 chilogrammi, per le quallii prežžo
di trasporto a domicilio si concerterà a

parte...........» »SO
Per lastre di vetro o cristallo, sempre-
hè il peúð di cadun collo not superi 300
chilogrammi, nel qual caso il prezfo di
trasporto a doinicilio si concerterà a

Per pianoforti a tavola o verticali. » 3 »

Id. a coda. . . . . » 5 »

La presente tariffa dei trasporti a domicilio
si estende a qualunque punto di questa città,
esclusi i botghi di i

Po, oltre il flume;
bora, oltre la piazža dei niolini;
San honato, oltre la l'errovia di luilano ;
San Salvario, oltre il viale del Valentino e

la linea di prolungamento del viale stesso.
Eccedendosi questi limiti, si potranno pren-

dere particolari concerti.
Per l'applicazione della presente tariffa il peso

dei colli si calcolerà per centinaio di chilograni-
mi. Ogni frazione in meno si computerà per un
centinaio intero, sempre quando un collo non
superi cento chilogrammi.
Per ogni cinquanta chilogrammi, oltre il pri-

mo e successive centinaia, sarà pure calcolato
un centinaio intero.
Le frazioni minori di cinquanta chilogrammi

saranno in quest'ultimo caso abbandonate.

.Tariffa n. 2. - Magazzinaggio per ogni 100
chilogrammi e per ogni mese di 30 giorni,
come al capo quarto del presente regolamento,
sopra le seguenti categorie di merci designate
nella tariffa generale delle dogane italiane.
1. Acque, bevande ed olii . . . L. » 30
2. Derrate coloniali, sughi vegetali, ge-

neri medicinali, prodotti. chimici, colori,
generi per tinta e per concia, articoli di-
versi e profumerie . . . . . .

» » 80
3. Zuccheri e caffè. . . . . .

» » 20
4. Frutti, semenze, ortaglie, piante e
foraggi..........» »30
5. Grassine . . . . . . . . .

» 20
6.Pesci.......... »20

7.Pelli ..........»20
8. Canape, lino e relative manifatture 20
9. Bete e relative manifatture . . . » 50

10. Cotone e relative manifatture . .- » 20

11. Lane, crine, peli e relative mani-
fatture.......... »20
12. Cereali, farine e paste . . .

» » 20

13. Legnami e lavori diversi . . » » 20
14. Carta, libri . . . . . . . » » 20

15. Mercerie, chincaglierie ed oggetti
diversi..........» »30
16. Metalli comuni e loro lavori . » » 10
17. Oro, argento, pietre preziose e la-

vori relativi . . . . . . . . . » 1 »

18. Pietre, terre ed altri fossili .
» » 10

19. Vasellami, vetri e cristalli . .
» » 50

20. Tabacchi , . . , , . . » » 30

.Tariffa n. 3. - Manutenzioni straordinarie,
condizionamento ed imballaggio di merci, di
cui agli articoli 13 e 14 del presente regola-
inento.

Per ogni
operato

Per una giornata di almeno sei ore di
lavoro...........L.350
Per un'ora, la prima . . . . .

» » 75
Per ogni ora successiva 2. . . .

» » 60
Per ogni quarto d'ora . . . .

» » 25
NB. Tutti gli oggetti necessari per imballaggio
saranno provvisti dall' amministrazione dei
magazzini generali al prezzo di costo.

Tariffa n. 4. - Per alcune opere speciali con-
template negli articoli 21, 36, 61 del presente
regolamento.
Per ogni pagamento di diritti di do-

gana e di dazio consumo, il cui rimborso
famministrazione dei magazziní generali
dovrà procurarsi al domicilio del pro-
prietario . . . . . . . . . . L. 1 50
Per la preparazione di caduna copia

di bolle a cauzione, compreso ogni altro
relativo scritto. . . . . . . .

» » 25
Per la preparazione di caduna dichia-

razione di merci . . . . . . .
» » 15

Per compilazione, presentazione e sol-
lecitazione di ogni ricorso per ottenere la
restituzione di diritti doganali e di dazio
di consumo, pagati in eccedenza dal pro-
prietario delle merci . . . . . .

» 2 50
Per ogni piombo ai colli introdotti e

ricomposti nei magazzini generali . .
» 05

Per la cordicella . . . . . . .
» 20

Visto d'ordine di S. M.
I ministri

A. Ciccons.
L. G. CAmsaAY Diomr.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO B DELLE TASSB

'
Avviso.

La Direzione generale del Demanio e delle
Tasse tende noto al pubblico che in conseguenza
delle modificazioni portate alla vigente legge sul
bollo da <tuella del 19 Inglio n. d., num. 4480,
durante i inesi di gennaio e di febbraio 1869 è
autorizzato il cambio, per un corrispondente va-
lore, presso gli iiifraindicati contabili delle se-
gnenti specie di carta e di marche da bollo :

a) bella catta filogranata a mezzi fogli bol-
lata a centesimi 10 con altra pure a mezzi fogli
munita del nuovo bollo a centesimi o presso i
ricevitori del registro e del demanio.
b) Della cartafilogranata bollata per cambiali

ed altri effetti negoziabili con altra della stessa

specie munita dei nuovi bolli a tassa graduale
presso i ricevitori del registro, del bollo straor-
dinario e del demanio,
c) Delle marche dabollo a tassa graduale ap-

poste ed annullate d'ufficio sopra formule stam-
pate per cambiali ed altri effetti negoziabili con
altre nuove marche della stessa specie da ap-
porsi ed annullarsi contemporaneamente sopra
altre formule stampate presso lo stesso ufficio
del bollo straordinario e del registro per gli
atti civili da cui fu eseguita l'apposizione e l'an-
nullamento delle marche che si vogliono cam-

biare.
Non sarà ammesso il cambio della carta bol-

lata e delle marche quando portino traccie di
uso precedente, e non siano servibili, e relativa-
mente alle marche quando non siano tuttora at-
taccate al foglio su cui vennero apposte o que-
sto sia stato scritturato o usato in modo qual-
81881.

Firenze, li 24 dicembre 1808.
Il Diregore Generale

CACCIANALI.

MINISTERO DELI?18'I'11tlZIONBPUBBLICA
E. Scuola ßuperiore di medicina veterinaria

in Napoli:
Avviso di concoreó.

A termini degli articoli 50, 121 e 122 del re-
golamento approvato con R. decreto del 29
Inarso 1868 dovendosi provvedere per via di
concorso, sia pet titoli, che per esame, al posto
vacante presso la Scuola steess di assistente alla
dattedra di gatologia, clinica medica ed anato-
mia patologicä, a diti tã annesso l'annuo stipen-
dio di lire 1500, il sottoscritto, per incarico
avutone del Ministero, invita coloro che vi Aspi-
rassero a presentare le loro domande ed i titoli
alla Direzione di detta Scuola non più tardi del
venti marzo 1869.

Napoli, il 12 gennaio 1869.
Il Direuore dell'Istituto: Prof.VALLADA.

MINISTERODIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel
seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esame orale

e scritto davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-

dre infrascritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non più tardi del 1° aprile prossimo
le loro domande estese in carta da bollo nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

di uno stesso concorrente, esso dovrà trasmet-
tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

Il Direttore Capo della 3a Divisions
MAESTRI.

Bede degli latituti e materie Annuo

d'insegnamento, assegno
Milano. - Economia industriale e

commerciale, e statistica . . . L. 2,200
Torino. - Lettere italiane, geogra-

fia e storia . . . . . . .
» 2,200

Venezia. - Economia industriale e

commerciale e diritto. . . . » 1,760

.NOTTETE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Morning He-
rald:
Il signor Disraeli ha inandata la seguente cir-

colare ai membri del partito conservatore:

« Grosvenor Gate, 2 febbraio.
« Signore,

« Debbo ricordarvi che il Parlamento si riu-
nirà martedì 16 febbraio, e nello stesso tempo
credo che voi riputerete opportuno di trovarvi
in quel giorno al vostro posto, perchè si tratte-
ranno degli affari importanti.

« Credetemi vostro
. B. DISRAELI. &

- Si legge nel ßun:
Alcuni giornali di Calcutta ripetono una voce

assai sparsa, cioè che lord Napier di Magdda
non tarderà a ritornare in Inghilterra per ocou-
pare un posto importante che gli concederà di
assistere alle riforme del dipartimento della

guerra.
Lord Napier ha abbandonata l'Inghilterra pri-

ma che il Ministero attuale arrivasse al potere,
sicchè il suo richiamo potrebbe essere non tanto
improbabile quanto pare da prima.
FRANCIA. - Si legge nel Monileur del' -

gerte:
Le precauzioni militari che furono prese per

difendere il Tell dalle aggressioni dei rivoltosi
non fdrono inutili.
Quelli arditi cavalieri, saccheggiati Onlad-

Sidi-Brahim e gli Aulad-Sidi-Naceur, si sono
gettati sul Diebel-Amour. Kadra ha aperto loro
le sue porte. Il Gricha ha fatto lo stesso dopo
breve resistenza. Allora si sono presentati di-
nanzi ad Ain-Madhi e gli abitanti si sono sotto-
messi.

Tanti successi esaltarono l'audacia del ne-
mioo, il quale riunì i suoi contingenti dispersi
nel Diebel-Amour, e il 1• di febbraio osò di ve-
nire tra El-Aoneta e AinMadhi ad assaltare con
2000 cavalli e 600 fanti la colonna di Sonis,
composta solamente di 700 fanti e 200 cavalli.
Al suo avvicinarsi la scarsa colonna prese una

forte posizíone e dopo un combattimento di due
ore disperse i nemici che fuggirono nella dire-
zione dell'occidente, lasciando sul terreno 70

morti e molti cavalli. Dal canto nostro nessuna

perdita. Due ufficiali soli e otto soldati sono
stati feriti. Quando partiva il corriere, il colon-
nello di Sonis si preparava ad inseguire i fug-
giaschi con la cavalleria e i fanti trasportati dai
camelli.
Questo splendido fatto ritornerà la fiducia

nelle tribù spaventate e avrà molta e salutare
influenza sugli affari del Sud.
- La Corte d'appello di Avignone ha pro-

nunziata la sua sentenza nella causa di sedici
individui accusati di dimostrazioni repubblicane,
con tumulti, rottare di vetri, fanali, ecc. Tre
vennero assolti, gli altri vennero condannati a
25 franchi dimulta, dieci, quindici, venti e trenta
giorni di carcere e alle spese.
AtisTmi.- Si legge nella Neue Ereie Presse:
La versiolle che il governo francese fece cono-

scere al conte di Bismarck I'attentato che si vo-
leva commettere contro di lui, viene oggi dichia-
rata inesatta, nel senso che fu il governo au-
Striaco quello che richiamò l'attenzione hu que-
sto oggetto a Berlino, per mezzo del conte

Wimpffen. La cosa passò così: La cancelleria
dell'Impero ebbe notizia alcuni giorni sono da
una città collocata al mezzodi di Vienna, che un
giovane dimorante colà avesse espresso l'inten-
zione di uccidere il conte Bismarck. Abituati a

queste notizie vaghe intorno ad attentati su
vari personaggi, che hanno per lo piii l'intento
di estorcere denaro, si era disposti a non dare

importanza neppure a questa.notizia. Però a

quest'annunzio s'aggiungeva nome e cognome e

indirizzo della persona che aveva fatto cono-

scere quell'intenzione. In seguito a ciò si cre-
dette bene di far partecipare la cosa a Berlino.

SPAGNA. -- Scrivono da Madrid al Consfië
tutionnel dell'ß :
Il progetto di un Direttorio che sarebbe now

minato dalle Cortes sembra perdere terreno. Si
comincia a capire che sarebbe un espediente
deplorabile e che in fondo potrebbe non essere

che un laccio del partito repubblicano. Perciò i
deputati del partito monarchico che devono as-
sistere ad una riunione preparatoria domenica

rossima, devono occuparsi della questione, ed
e probabile che rendendosi meglio conto della
situatione elimineranno risolutamente una com-

binazione che non avrebbe altro risultato che

quello di prolungate l'attuale provvisorio.
Inoltre si dice che i futuri direttori non ss-

rebbe facile trovarli. Serrano, malato, ha bíso-

gno di riposo Prim è deciso a non lasciare

il Ministero deÏla guerra che lo mette in rela-

zione diretta e giornaliera con l'esercito, cosa

importante oggi più che mai. Rivero, l'ardente,
eloquente tribuno, non starebbe contento se*

dere nel gabinetto del Birettorio.

NOTillE E FATTI DIVERSI

Accennammo nelle ultime notizie di ieri il di-

scorso che il ministro della Real Casa pronun-
ziava testè nell'inaugurazione degli scavi ad Er-
colano. Eccone ora il testo:

Dopo un secolo di abbandono assistiamo oggí
alla inaugurazione della riapertura degli scavi
della sepolta Ercolano. L'incuria e lo scoraggia-
mento di tre generazioni oggi hanno fine; l'opera
interrotta di Carlo HI oggi è ripresa. Questo
giorno è una festa per l'Europa dotta, è la più
grande delle smentite per coloro che credono
che, in mezzo alle politiche agitazioni d'Italia;
essa non ha tempo nè volontà di attendere at
buoni studii, alla sua gloria delle scienze e delle
arti, nelle quali in altre età seppe tenere il pri-
mato. L'Europavedeche l'Italiaatutte le grandi
iniziative non è tarda, e che di tutte queste e

sempre iniziatore quel Re che, primo e solo t'ra
i principi d'Italia infiniti, seppe combattere per
ridestarla da morte e ricondurla nel seno delle

nazioni, dalle quali era scomparsa.Nessuna delle
gemme della Corona d'Italia, che sono appunto
le sue gloriose tradizioni e le glorie sue, manca
alla Corona di Vittorio Emanuele, come tutte
le parti della patria comune egli seppe ricon-
giungere e chiamare nel seno della grande fami-
glia. Le scienze e le arti furono tra queste le

gemme non meno fulgide del patrimonio d'Italia
che anche nei secoli della servitù più deplora-
bile brillarono di una luce che quasi accennava
alla sua futura esistenza, alla sua vitalità, non
ostante la crudele condanna dei fati. E l'archeo-
logia ancora essa surse fra noi e si mantenne
percio.
S. M. il glorioso nostro Re, che volle con la

sua forte e costante iniziativa rendere a questa
patria la vita, la stessa iniziativa sa prendere og
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gni volta che sia d oopo di arricchire il patrimo•
nio nazionale di tutte le sue glorie. Ed è così
che all'Italia avvenire egli pensa dando impulso
ai suoi cðmmerci, e già le nostre Tele, comemai
da più secoli, solciano tutti i stari numerose.
Testò ancoraeglisalutava l'avveniredelle nostre
industrie visitando il più grande forse degli sta-
bilimenti industriali che sia surto in Italia. L'o-
pera stessa della carità trova in lui la più forte
delle iniziative, testimone il grande ospedale di
Gesù e Afaría che vedeste per sua opera sorgere
in questa diletta cittã di Napoli.
L'inconcusso mantenitore della libertâ dal

3fagnanimóGenitore largitaai suoi popoli è così
se re il principale autore della grandezza di

Oggi appunto dopo 1790 anni, che le lave
resuviane coprirono Ercolano, egli chiama a
nuova vita la spenta città. Nulla è impossibile
al patrio amore; e quell'amore della patria che
accende il cuore di Vittorio Emanuele è il
fuoco sacro che deve ridestare e riunire in un
fascio solo tutte le tradizioni, tutte le glorie
della nazione. Si, questo grande amor patrio è
ad un tempo la sicurezza del nostro presente e
il faro del nostro avvenire. Le tradizioni delpa-
dre della nostra schiatta che suqueste rive ap-
Prodando salutava questa terra col gran nome
d'Italia (Italiam Italiam), e presentiva la gran
madre di ricchezza e di uomim, magna parens
frugum, magna virum; quelle maggiori dei Ro-
mans, quelle della rinascenza e quelle infine dei
grandi principi che levariepartidell'Italiadivisa
ressero nel secolo decimosesto e ne' seguenti,
tutte devono essere da lui abbracciate. Ed è per-
ciò che Egli personalmente inauguracol suo no-
me e con l'angusta sua presenza cluesto giorno
solenne, e con la sua grande iniziativa lo con-

sacra. Quei tesori de' bronzi ercolanesi e dei
papiri, indarno dalla edace fiamma quasi carbo-
nizzati e resi dai dotti con lalorofaticaalmondo
della scienza, questi grandi avanzi dell'arte e
della scienza antica che uscireno alla luce nel
primo e breve esperimento diquesteescavazioni,
SCCODERBO A gf3DÖi BþGrBBEe, percIlè ciò che i
Romani stessi seppero ricercare e sottrarre in
Pompei, ciò che l'incuria e l'ignoranzapoterono
per pm anni ivi disperdere e manomattere, qui
ò certamente intatto ed aspetta la luce.
Compresa di questi gravi pensieri, di queste

grandi speranze, Sua Maesta mi ordinò, come
ministro della sua R. Casa,di sottoporre alla sua
firma un decreto, che assegni ancheuna somma
sul bilancio particolare deua Casa Reale, titolo
Beße Arti, per aiutare nel limite delle sue for-
ze questa grande opera, e per tutelare gli studi
dell'archeologia così bene avviati in Pompei dal-
l'uomo che Itaha tutta onora, che l'Europa ri-
spetta e col quale mi glorio avere comunanza di
seggio al Senato, come stretti vincoli di perso-
nale amicizia, il senatore Fiorelli.
L'Italia oggi dice che, se il Re Vittorio Ema- *

nuele seppe alle necessità della patria sagrißc"a- Í
re anche la sua Lista Civile, sa non ostante di-,
sporre anche di ciò che gli afanza sempre a;
pro e ad onoredella nazione.Tgli,aittòredella i
libertà e del risorgimento d'Italia, restauratore
delle sue armi, è pure il restauratore delle sue

glorie scientifiche edartistiche. Hoquindiil pia-
core di partecipare alle SS. LL. qui "in questo
antico suolo del Romano mamelpto ercolanese
il seguente decreto segnato oggi stesso con la
data diErcolano da S.M.

VITTORIO EMANUELE R
RE D'1TALIA

Considerando che a Noi spetta l'esempio di
tutte le grandi iniziative nazionali, e la tutela
del decoro di quanto forma il patrimonio seco-
Iaredelle glorie d'Italia,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Sul Nostro bilancio della Lista Civile

sarâ stabilita una somma di lire trentamila da
ripartirsi in pift esercizi all'articolo 11&Be Arti,
per incoraggiamento degli scavi di Ercolano.
Art. 2. E stabilito un posto gratuito a Nostre

spese nella Sonola archeologica di Pompei. Le
norme di ammissione saranno goncertate fra il
ministro della Real Casa ed il sopraintendente
generale degli scavi comta. G. Fiorèlli šdnatore
del Regno.

11 ministro-della Real Casa,è incaricato della
esecuzione del presentedecreto.
Dato in Ercolano il dì 8 febbraio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
GUAI.TERIO.

La prima flera di vini italiani apertasi que-
st'anno ià Firenze chiude oggi la breve e non

ingloriosa sua vita.
Inauguravala domenica scorsa, 7 corrente, il

Signor ministro tli agricoltura, industria e com-
mercio, col quale erano il signor segretario ge-
nerale dello stesso Ministero commendatore Da,
Cesare, il signor prefetto di Firenze, il commen-
datore Peruzzi funzionante da sizidaco.
Le Logge di Mercato Nuovo per la loro ar-

chitettura monumentale e la centrale situazione
erano state opportunamente scelte per questa
prima festa enologica.
Con vaga e svariata disposizione di bandiere,

parati e cortine le Loggeerano state bellamente
trasformate in un'amplissima sala, cui si aveva
accesso mediante biglietto á pagamento.
Nelle ore notturne una brillante illumina-

rione a gaz, ordinata moltoacconciamente dalla
Società del gas e dal signorNegronidiBologna,
rischiarava il luogo che tallegravano i concenti
della banda musicale.
Molti compartimenti assegnati agli espositori

apparivano addobbati con assai buon gusto;
citiamo fra gli altri quello del signor Rocco,
contenente i vini della Sicilia, l'altro del signor
Casoni di Firenze, del signor Gilli...
Più dí 350 qualità di vini erano esposte. L'uf-

ficio di Commissioni agrarie della Gazzetta delle
campagne, diretto dal signor Mariani, facevasi
pur notare per l'eleganza della sua esposizione p
se naturalmente predoàinavano gli espositori
.lella Toscana, quasi nessuna mancava delle al-
re provincie italiane, dalla sicula all'astigiana.
Per la prima guadagnaronsi subitamente il fa-
vore del pubblico i vini del signor deputato
Greco, che nel primo giorno furono tutti venduti;
i fratelli Boschiero d'Asti sostennero bravamente
il vanto della loro provincia coi vini spumanti,
che in breve i buongustai acguistarono fino al-
l'ultima cassa.
I vini delle Marche, dell'Italia centrale, il ri-

nomato lambrusco di Modena, il Brolio, il
Chianti, erano largamente rappresentati. I prin-
cipali produttori de'vini toscani gareggiarono
nell'esporre i celebrati prodotti delle loro tenn-
te, di Carmignani, di Montalcino, dell'Antella,

dell'isola d'Elba; campeggiavano il Pomino del
marchese degli Albizzi, l'Ætomens del signor
Bardi.
Le contrattazioni furono nel breve periodo

assai animate; uma mbtà almeno dei vini esposti
fu venduta ne' primi giorni, tantochè il Comi-
tato della flera dovette pìotrarne la chiusura di
ventiquattro ore, assecondando il desiderio dé-'
Bliesponenti stessi, i (naliavrebbero anzi voluto
che la fiera rimanesse aperta Sno a domenica

prossuna.
Calcolasi in 14,000 circa il numero de' visi-

tatori della fiera: iersera alle undici il pubblico
affollavasi ancora sotto le Logge, intorno alle
bachecho a mezzo vuote.
La parte decorativa venne diretta dal signer

ingegnere Luigi Trivellini.

Nel mattino tiel satte corrente veniva felice•
mente varato dal cantiere di Chiavari 11 clipper
denominato Tridente di tonnellate 554 di registro.
Questo elegante bastimento, aggiunge la Gassens

di Genova, come pure quelli eho trovansi in costra-
Bione, e tre altri di maggiore portata prossimi ad es-
sore rarati, sonodagli intelligenti molto lodati per
la solidità, per l'esattezza del lavoro, per la bella
ed ardita loro forma,come anche per la conveniente
portata in relazione alle regolari loro proporzioni,
di cui son giudicati capaci e faranno degno seguito
al molti altrl bastimenti in questi ultimi anni co-
strutti nello stesso cantiere, i quali fecero eccel-
lente rinseita per tutte le buona nautiche qualità
di cui vanno forniti, o fanno onore alismarina ita-
liana, e all'ingegno non comune di chi 11 ha me-

dellati, e ne ha diretto con tantacath la costruzione.

- La GŒxzena di Venezia reen l'annunzio della
morte del commendatore Giovanni Minotto, reg-
gente quella Direzione compartimentale dei tela-
gra6, avvenuta affe 5 pomeridfane delf8 corrente
per colpo apoplettico sedendo a mensa colla sua
famiallA•
Il Minotto era membro di quel B. Istituto o pre-

sidente di quell'Ateneo.
- Leggesi nel Giorsak di Sicilia sotto la data di

Palermo 5 corrente febbraio:
Altre scoperta si son fatte or ora in piazza Vit-

torio. Sul Banco and-eit; eproprlo rasente il limite
dello spazio che potrebbe essere gladicato unacor-
te, è stato dissotterato un nuovo patimento a mo-
saico, non preserole di certo nè per colori, nè per
disegno, né per la grandessa de'pesanoli; ed altro
avanzo di mosaico ò stato anche disseþpellito, sul
lato nord-est della stansa d'Orfeo, avanzo però 11out
rimanente a mala fortuna non pare sperabile sia
rinvenuto, glasto pergó non solo vedesi a molta
maggiore profondità del livello di tutti gli altri
mosatel, ma ben anche rotto in due, quasi vi fosse
stata carata la terra di sotto, o foSSB BÊBÊO gfÊÊRÊO
nel fosso dove gisoo. Questo pezzo di mosaloo pre-
senta reliquie d'una balla oornice a grati disegni.

- I.o stesso giornale dà 11 solito riassunto del
movimento navale del porto di Palermo rlBettente
,lo aa rio emoisiþ gennaio, desunto dalla statistica
degli arrivi e partenze dei legni mercantili, compi-
1ati praisso ipikilla'capitaneria di porto:

Per operastõni di commercio.
Nazionali a vela. . . . . N. 299 Tonn. 30,275

Id. a vapore . . . . » 48 e 15,637
Esteri a vols. . . . . . a i0 > 1,707
Id. a vapore . . . .

. a 28 a 16,604
Per rilascio forzoso.

Ilastimenti a vela . . . .
» 8 e 252

Totale N. 393 Tonn. 64,475
PARTENZE.

Per operazioni di commercio.
Nazionali a vela

.
.

. . . N. 265 Tonn. 28,903
11. a vapore . . . . a 48 e 15,554

Esteri a vela . . . . . . a 17 . 3,888
Id. a vapore . . . . . • 26 a 14,201

Per Misseio forzoso.
Bastimenti a vela. . . . . . 8 > 252

Totale N. 384 Tonn. 62,f 98
Quindi il movimento generale dei bastimenti en-
trati edusciti dal porto durante il predetto inese di
gennaio3aseese a num. 759 pair tonn.126,673,
- Leggesi nella Gassetta Ticinesedell'8:
Essendosi manifestati in 5 individui di una fami-

glia caduti malati a Ravecchia (Bellinzona) Indizii tali
da far niiscede sospetti di trichinosi, e tte di questi
individui essendo venuti a sodeombere, ne venne
praticata, per ordine governativo, l'autoþsû. Il di-
partimento d'igiene poi, per nietso delsignor Pavesi,
professore di scienze naturall nel Iloea Cantonale in
Lugano, spediva a Pavia un pazgo di louscolo di cla-
scuno di essi per sottoporli all'analisi microscopica.
La mattina del 5 jgtugnera dal signbr Pavesi al

sullodato dipartimento in lugano, per telegrafo,
l'avviso portante essere constatäta la presenza della
trichina neimuscoli deh'uomo e della donna morti a
Ravecchià. Pure bandavasi per telegrafo a Bellin-
zona, a quel commissario di governo l'ordine di
prendere leopportuna misure.
La Democrazia, parlahdodi questo fatto, aggiunge

chedei cinque individui nel qualisi èspiegata lama-
lattia, à mortoanche il quarto.
- L'Accademia di Belle Arti di Francia ha nel-

l'adunanza del 6 eorrente eletto 11 signor Podesti
di Roma corrispondente de1In su£sezione di pitta-
ra in surrogazione del signor Duclaux di Lione,
morto testa.

- Il valore annuo dei tartui che si raccolgono in
Francia non è minore di 18 milioni di franchi.
- Da una lettera da Chicago 24 dicembre 1868

ricaviamo i seguehti Vàgguagli intorno all'origine e

all'incremento di quèlla città, ork tra le plà cospf-
cue degli Stati Uilti d'Ameries.
Chicago tiene presentementd un posto importante

fra i grandi centti commerciali degli Stati Uniti.
Sorge sulla sponda dceidentale del lago Michigari,
à la più florida delle etttà dell'Illinese e novers una
popolazione di 250 mila anime 11 fiume Chicago pe-
natra nei centro stesso della città, poi si divide in
due rami paralelli al lago con prati vantaggio della
navigazione, perchè cel le navi possono penetrare
nel varii quartleri e formarsi alle porte stesse dei
magaxxini.
Appena eloquant'anni fa Chicago non esisteva an-

cora. La storia del suo svolgimento successivo può
dare un'idea della rapidità colla quale le clità acle.
ricane ingrandiscono;
I paraggi dove sorge Chicago furono esplorati perla prima volta nel 1662 da Marquette e Jollet e più

tardi da Hennepin e La Salle i quali cereavanoluna
via di comunicazione tra i grandi laghi del Nord e
11 Mississipl. Sopra il tracciato che essi ne diedero
venne più tardi aperto II canale Illinese-Michigan.
Nel 1804 il 6overno federal¢ costrusse Tiel luogo

presentemente occupato dal centro della città un
fü-9 destinato a proteggere i futuri coloni contro
le scorrerie dei selvaggi. Un abitante di Detroit il
signor Kenzie venne il primo a stabilirsi in quella
vicinanza. (Joa capanna di legno gli serviva di abi-
tazione e nel tempo medesimo di magazzino per le

I pellices ch'egli scambiava colle tribó etreostanti.
Alcune famigUe giunta dan'est si adunarono poco
a poco attorno a ini; ma la formazione della colo-
nia non si fece senta ostacoli. Nel 1812 e nel 1816
st'Indiani bruciarono 11 forte e trucidarono i bian-
chi o 11 ributtarono verso il sud.11 10 nel settám-
bre del 1832 dopo una spedizioneche riuscì alla cat-
tura del gran capo Black-hawk tutte le tribb del
Nord dell'Illibese s'impegnarono pér'trattato dl rl-
tirarsi all'ovest del Misilourite di laselare af coloni
libero il possesso del tärient sitaati all'est di que-
sto Sume. Cionondimeno le truppe americane con.
tinuarono ad occupare il forte sino al iB37, nel qual
anno fu abbandonato comè pestá inutile.
Nel 1832 nuovi emigranti eransi agginati a Kon-
tie, e Chicago formava giàun piccolo borgo.Ilanno
susseguente John G. Calhona vi fondava un glor-
uale. Vi al edidearono nello stesso tempo una chiesa
cattollea, un templo protestaite e una prigione. Sul
infre di quell'anno il borgoidirentava villaggio, no-
minava un Consigilo comunale e segnava i suoi ll-
miti. Nel f837 Chicago atteneva datia legislatura
dello Stato facoltà di contrarre un prestito di 50,000
dollarl per la costruzione di un qual, prendeva
rango tra la oittà dell'Illinese e dividevasi in sei elr-
condari. La sua popolazione era allora di 4,i79 abi-
tanti. La prosperità tuttavia di Chicago non data
reatmente che dal giornoche fu compiuta la strada
ferrata che la unisce a Darlington. 42 miglia di
quelta linea, la quale fu incominciais nel 1847, ter-
minavansi nel 1850.
Dopo lunghe esitarloni i espitalisti dell'Illlnese

avevano compreso che la naoya città, isolats in mez-
zo alla prateria, non poteva acquistare grande im-
portanza commeiciale che.a patto di aprire molti
aboochi all'emigrazione e di metters! In comunica-
sione colle circostanti pianure, così fertili e così
adatte all'agricoltura. I?esperianza hadimostrato la
giustezza di quelle idea. Presentemente Chicago,'
punto di partenza di tredici grandi linee munite di
tronchi che corrono in tutti i sensi attraverso gli
Stati dell'Ovest, è divenata il centro di approvigio-
namentodi quelle contrade; e la strada ferrata del
Pacilico, legando quella città con San Franelsco, ne
farà, in un avvenireprossimo, ildeposito delle merci
che arriveranno a grande velocità dall'Indiae dalla
China.
D'altra parte la facilità del guadaj;no hasvolto fra

le stesse classi laboriose abitudini di lusso ohe lor
fanno cercare con sollecitudinegli articoli d'impor-
tastone straniera, malgrado4 prezzi enormi a eni
salgono passando per le mani degli agenti di New
York. Parlaqualcosa il oo--ercio dell'Illinese insta
a tutto suo potere perché si stabiliseano relazioni
dirette fra Chicago e l'Europa.Plàvolte'questo Stato
si à rivolto al Congresso di Washington per trattare
dell'ampliamento del aanali ebo comunicano col San
Lorenso.'
Perquesta via le navi che salpano da Chiesgo Is.

selerebbdro da banda il sud del lago Huron of
faghi Erle e Ontario, traverserebbero la baia di
Giorgia, gi entrerebbero nell'Ottawa dal lagoNip-
pissing a quindi nel San Loren¼ riducendo così
a 1,100 miglia la strada da Chicago al Cape Gasp6.
Ma tutte le pratiche ringhirono Anora Tane per can-
sa della fesistenza dei rappresentantidi New York,
di Boston a generalmentedelle grandi città dell'Est,
alle quali l'esecuzione di somigliante progetto por-
terebbe via i benefizi del commercio di commissione.

MINISTERO DELIA GUERRA.
' Paxmo Rasar.

19isovo concorso al premio Riõeri in fire 1000
relatibo ai venti mesi decorrendi dal 1•agosto
1868 a tutto marzo 1870.

Programma.
Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla

migliord od ille due miglieri memorie redatte
da ninwinli del corpo sanitario militare sul tema
seguente:
« Tr'sttare un argomento qualunque di igiene

militare½
Condizioni del concorso.

1•Le memoriepremiate saranno due,essendo
destinåte lire 700 per la migliore e lire 300 per
quella che si saràpiù avvicinati alla solužione
del tema proposto.
20 Nel CB60 che una sola memoria superasse

di lunga loano le altre, l'autore di questa con-
seguirá l'intiero premio di lire 1000.
S' Nesänna inémoria, tuttochò nieritevole di

lode, potrà conseguire il premio, sel'autore non
avrà empiuto a tutte le condizioni del pro-

4° Ik memorie però che non oonseguiranno
il presbio, otterranno, ove ne siano giudicate
meritevoli, una ménzione onorevok.
5° Ile dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lië italiana, francese e latina, ed
in caratteri ente leggibili: lo stile sarå
piano, facile e conciso, quale appunto si addice
a cose scientifico-pratiche.
6 Sono solamente ammessi al concorso i me-

dici mBitari dél nostro esercito é híarina inatti-
vità di servizio, in aspettativa od in ritiro; ne
sono però eccettnah a membri del Consiglio e

quelli della Commissione.
7° Øiascuh conedrrente contrassegnerà lasua

memofia con un'epigrafe, che verrà ripetuta
sopra una scheda suggellatacontenënte il nomè,
il predome ed il luogo di residenza dell'autore.
8•È assolutamente vietata qualunque res-

sione, che possa far honoscere l'autore, e

fatto, ove succedesse, togliereblie al m imó
il diritto al conseguimento del premio.
9• Non si apriranno fuorchè le schede delle

memorie þremiste o giudicatemeritevolidimen-
zione onorevole , le altre saranno abbruciate
senza basere aperte.
10. 11 giorno perentorio stabilito per la con-

segna delle memorie è íl 31 marzo 1870. Quelle
che pervenissero dopo trascorso quësto giorno
sarando considerate come non esistenti.
11. La pubblicazione nel Giornale di medi-

eina trilatare dell'epigrafedelle memorie a mano
a mano the perverranho al Consiglio servira di
ricevuta ai loro autori.
12. Il manoscritto delle memorie presentate

al contorio appartiene di diritto al Consiglio,
con piëna facoltà a questo di pubblicarlo per
mezzo della stampa. L'autore peið è altresi li-
bero di dare con lo stesso mezzo pubblicità alla
propria memoria, anche emendata o modificata,
purchè m questo caso faccia risultare degli
emendamenti e delle modificazioniintrodottevi
in tempo posteriore alla trasmissione del rela-
tivo manoscritto al Consiglio.

Il Presidents
del Consiglio superiore mUitare di sanità

Comssrrrt.
Visto per l'approvàsione

li Ministro: E. BERTOLÈ-ŸIAI.B.

ACGADEMIA PONTANIANA.
PREMIO TENORE

Programosa per l'anno 1869.
§i propone al concorso per il premio di lire

637 e cent. 50 il seguente tema:

« Proporre una legge sulla responsabilitã mi-
nisteriale,esponendoj principii che la regolano.»

Osservazioni
1. I?Accademiadesidera che si tracci breve-

mente1Astokia'della responsabilith del potere
esecutivo degli Stati moderni non eensa una
qualche eo one alle costituzioni antiche
di Grecia e 'Roma.
2. Essa'desidera pure che si tratti dell'orga-

naménto attuale di tale fesponsabilità in Inghil-
terra, in Francia, in Germania ed in America.
3. Essa desidera infine unesame critico e com-

parativo'tra il sistema americano del duplice
giladizio politico ed ordinario cui sog¡pacciono
gli agenta del potere, e del sistema invalso nelle
contrade costituzionali di Europa.

Coniirioni :
1. E concorso ha luogo per tutti gl'Italiani,

esclusi i soli soci residenti delPAccademia Pon-
tanians.
2. I lavori, che vorranno inviarsi al concorso,

dovranno farsipervenire franchi di ogni costo al
cav. Giulio Minervini, segretario perpetuo del-
l'Accademia, per tutto ildi31gennaio dell'anno
1871. 11 termine assegnato è di rigore.
3. Ognimemoria sarapresentata chiusae sug-

gellata con un segno ed un motto sul piego. In-
sieme sarà presentata una scheda chiuss e sug-
gellata, nella quale sarà notato il nome e l'indi•
rizzo dell'autore, ed al di fuorilo stesso segno e
lo stesso motto sul piego. Glisatori, che in qua-
languemodosifaranno conoscere, non potranno
aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio definitivo dell'Accademia,

le schede della memoria premiata, e di quella
che avrà meritato l'accessat, saranno aperte, ed i
nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede delle memorie

contrassegnata dal proprio molto.
6. La memoria coronata, e nella che avrà ot-

tenuto faccessit, resteranno rietà de'loro
autori, i quali potranno pub per le stam-
pe che vorranno. Ma se l'Accademia credera di
doverle anch'essa pubblicare, potra farlo senza
che l'autore possa impedirghelo, e PAccademia
ne darà all'autore 200 copie gratis.

Napoli, 12gennaio 1869.
E ßegretario generale perpetuo

Gicuo MNEITU.

DISPACC1 PRIVATI ELETTglCI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 9.
Chiusura della Borsa.

8 9

Yalori diversi.
errovie lombardo-venete

.
.483 - 481 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .283 50 284 -
Ferrovie romane .

. . . . . . 49 - 47 50
Obbligazioni. . . . . . . . .

.120 - 121 75
Ferrovie fittorip Emanuele . 50 25 51 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .161 - 160 -
C&mbio sulfItalia . . . . . . . 4 *¡a i 1],
Credito mobiliare francese

.
.295 - 291 -

Obblig. deBaRegla Tabacchi.488 - 487 -
Vienna, 9.

Cambio su Londra . . . . . .120 85 - -
Londra, 9.

Consolidati inglesi .a . . . . .
93 1/4 93 1¡,

Parigi, 9 (notte).
R governo non ricevette da 48 ore alcun dis-

paccio daAtene.
I giornali si mostrano preoccupati pel silen-

zio del telegrafo greco.
La France in un articolo intitolato: I fondi

segreti di Bismarck, confuta vivamente i re-

centi discorsi di Bismarck e l'articolo dells
Gassetta delNord. Termins dicendo che Bis-
marck è servito assai male della sua parola e

peggio dai suoi giornali.
Parigi, 10.

L'Imperatore ricevette ieri il comm. Nigra,
che gli consegnò una lettera del Re Vittorio
Emanuele, la quale annunzia la nascitadel figlio
del Duca e della Duchessa d'Aosta.
Il Constitutionnel attacca vivamente l'articolo

della Gassetta del Nord, e dice che è imposei-
bile che Bismark abbia ispirato un simile atto,
avendo egli stesso dichiarato in pieno Parla-
mento di non avere dato mai un tallero di sor-
Tenzione alla stampa francese. L'articolo della
Gasseffa del Nordnon può eS6er0 C0nsiderato
come la manifestazione di unpensiero politico,
ma come l'opera di un cervello ammatuto.

Bukarest, 9.
Alla Camera dei deputati ebbe luogo una in-

terpellansasul richiamo in attivit& del generale
Macedonsky. Ladiscussione fuassai viva. B par-
tito estremo propolie che questa misura sia di-
chiarata illegale. R presidente del Consiglio
disse cheGiovanniBratiano e il partito estremo
sono i nemici del paese.
Sembra inevitabile o una crisi ministeriale o

lo scioglimento della Camera. È più probabile
la scioglimento.

Costantinopoli, 9.
L'Imparzialedi Smirne dice che i negozianti

di Ì!ira sono esasperati per la sitanzione disa-
stros; in cui si trova ilocommercio e che hanno
di to al governo di voler sospendere le
trBRISE10BI.

Monaco, 9.
BBajeralandseiŠNNj TÎp0TÊS la voce che Bi-

smark abbia invitato gli Stati delBud amettere
i loro eserciti sul piede di guerra pel l' aprile.
Bismark avrebbe agginnto che l'Austria e la
Francia si preparavano alla guerra. E anddetto
giornale considera queste voci come prive di
fondamento

.

OFFICIO ÇÆNTR&I.S METEOBOLOGICO
Rirense, 9 febbraio 1800, ode 1 pom.

B tempo è stato minaccioso sull'Italia. B ba-
rometro è seeso di 1 a 3 mm. Domina il sud-
ovest debol ; il mare è calmo.
La depréone barometrica si trova sulBal-

tico. E barometro si è alzato di 11 mm. in Ir-
landa. •

Pioggia imminente, domani temp migliore.
OsazBTAzlONI MBTHOROLOGIGHB

falle nelE. Rhine&Wisies egloriamaluraleiBirinse
el giorno 9 febbraio 1809.

ORE

Bamnetro a matri 9aa¾ 'tpon 0 pana.
TS,6 sal liwa0e del
MSž® 0 EÎA@ÊÊ0 & MB -- -

size....*.... 102,4 761,8
.
763,4

Termometro' es.ti-
grado....... 12,0 17,5 9,0

UmMiik relativa . . 80, O 80, O 86, O

Sistedeletelo. . . , nuvolo narolo natolo

direzione . . 80 80 80
- Sarsa' L . . debole debole debole

Temperskara =••==hn=
. . a . . . . . ‡ 13,5

Temperatura minima. . . ; . . . . . + to,o
MinimaneBa aatte del 10 febbraio1800# 8,0
Pioggia nelle 24 ore . . . . . . . . mm. 0,5

CESCO BARBRMS, psygafe

VALORI

Bendita italianas .
. . . goa. I genn. 18eo

| Impr. Nas. tutto 6 0[0 lib. 1 ott. 1868
Bendita italiana . .u. . . . » Id.
Obbhgas. sui beni eeeles.5 Ol0 >

Obb. 6 010Regla Tabacchi 1868 Ti-
toliprovvisori (oro; . ; .'. . s I genn 1869 500

Azioni Tabacco . . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere 5 . . . .
> 1 Inglio 1868 84(

Obbl. del Tesoro 18496 p. 10 m ad. 480
AzionidellaBancaNas, oecana a 1 . 1868 1000
Dette Banca Nas.Regno d'Italia a i lio 1868 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 25(
Banca di credito italiano

. .
. . » I 800

Azioni del Credito Nobil. ital. »

costarr ma aoax. mum raossmo '

sommas

LBgD LD

• » 58 27 58 25 e a a

à a 80 20 80 10 m a a

36 80 36 00 > a a a a

82 25 82 15 m o a a a

e » 435 */4 434 5/4 a a a

e • • » a 1790
- a • > a a 18f0
9999 99 a

&&SS 99 9

Aziomdelle 88. FF. Romane. . s

ObbL 5 SS.ËCentr. Toso. » I luglio 1868
Obbl. 5 delle suddette

.
. . . >

ObbL 8 delle 88. FF. Bom. •
Azioni ant. 88. FF. Livor. •11xglio 1868
Dette dedotto il supplemento) . > 1 genn. 1869

delle suddette CD a id,
delle SS. FF. Mar. »

Î=ioniss.rr.*x2 .:11 .isee
Obbl.8 010 delle dette, . . . . .

•1 mott 1868
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp.di ll a id.
Dette m serie pico . . . . .

> id.
Dette in serienon comp. . »

Imprestito comunale diNapoli in

5 010 italiano in piccoli pezzi . . » l lag 1868
8Olo idem ........•1a e1868
Imprestito Nazion. piccoli possi >
Nuovo impr.dellacittà di Firenze inoro in sott.
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 0¡O . . .

500

420 s » • >

500 a a a a

500>>>>
500 a a a e

500 e > 286 284
500.»s»
505 446 */, 445 a e

505>>ss

150 > > » »

250aaa»
500>ssa

a a 167

a a i§8

37
82

. • 174
a e 405

CAMBI L D CAMBI ( O CAMBI

Livorno .
. . . . Vanesia eg. gar. as Londra

. . . a vista
dto.

. . . .
. Trieste.

. . . . .
80 dio. . . . . . . 80

Ato.
.

. .
.

dto.
.
.
. . . . 90 dto•

-
· · · · · 90 26 04 26

Roma . .
.
. . . Vienna. . . . . .

80 Parigi . . . a Vista 104 40 104
Bologna .

.
. . . dto.

. . . . . .
90 dio.

. . . . . .
80

Anoons . . . . . Aarusta . . . . . 30 dio• • •
. . . ,

90
Na ...... «So.......90 Lione......90

o . . . . . . Francoforte
. .
. 30 dio. . . . . . .

90
Genova . . . . . Amsterdam . . .

90 Marsiglia. . . . . 90
Torino

. . . . . . Amburgo . . . . 90 leoni d'oro•
. . 20 99 20 98

5 0¡O 58 20 - 22it, - 25 - 27 nne corrente. - Obbl.Tab 435 f c.
Il Consiglio del Sindaesto ha deliberato che il cambio per la l utdazione delle obbli zioni tabacco
della fine del corrente mese sia stabilito nena media del cambio d'oggi sui tabacch cioè f05 80.

E sindaco: A Moarsma.
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Estratto di coniparsa per noinina y nio Mammarella fu Anastasio, Dioda- Gentile, di Nicola di Gaetano Palma, di ditore di essi intimati, dei loro eredi
di It to, Domenico e Euigi Bucci, Pasquale Girolamo eD Caterina Barsilli del ed aventi causa ed avendo dritto diper o Itaimondo, Crescenzo Raimondo fu quondam, Nicola Carlo Carvinelli, gli e- esigere le rendite e prestazioni annualipresentata al presidente del tribunale ci TiP0&RAFIA EREDI B0TTA Giuseppe, Berardino Minotti, Pardo redi di Pardantonio d'Amico, di Par* in forza del ruolo dif6nitivo degli un-

vile e correzionale di Pistoia li cinqiae Tamilia e sua moglie Marianna Velar- dantonio di Onofrio, del procuratore dici febbraio 1839, numero 1029 (regi-
febbraio 1869. di, Primiano Bizzarro e la Confrater- della Santissima Annunziata, di Pietro strato a Campobasso gli 11 detto al
11 signor Ferdinando det fu Tom 00LLEZIOR DELLE LËÑÑÌ ne di M tede P t Coann ra Fearca , rd a coa P o 'a

,
Ëo ro o naa 0 car z ohne n ennd

maso Minguet De flaymond, proprie- Pizzalongo, Giuseppantonio Silvano, di Antonio Loreto e di Pasquale di anni avvaleadosi del disposto del'ar-tario domiciliato nella parrocchia di E Fedele, Guglielmo e Luigi Levante, Maulo, gli eredi di Matteo Leo Fiore, i ticolo 146 Codice di procedura civiÌe.Burgianico,comunitàdiPortaalBorgo, Antonina, Rosina e Giulietta Melfi fu di Simone Macciala, di Salvatore Ca-| Per l'effetto io suddetto usciere ho cis
rappresentato dal dottor Cesare To. Marco, Luigi e Giovanni Pilone, Do- radonio, di Domenico Carmino Vietri, I gato tutti essi intimati per mezzo di
gnini di lui procuratore legale, nomi- menico Farli, Giuseppe Cougia, Pardo di Teodoro Saranno, Francesco Mila- pubbbci proclami a comparire innanzi

6" SELLE TASSE EGI68TRO E BOLLO "' "°e La' o. 2, ^o ""

a ". 26istanza per la nomina di un perito, af- di PaolË, Mariateresa Bucci, Pardo Sa- gi Bursilli, di Pardo Falconio, di Anna di trenta anni a favore di esso Capiaine di procedere alla stima dei beni di quelle deÌ 1862 e 18Û$ per Ì8 taSSe sulle società, sui redditi di mano- raceno, Pietro Vitulla, An elo di Pilla, Novelli, di Clemente Rossi, di Leo Ba- talo e contro detti debitori di censi e
che appresso, investiti a danno del Angiolamaria de Santis, orenzo Ca- vata e di Francesco Mariani; gli eredi prestazioni di ogni natura, loro eredi
signor Glemente del fu Lorenzo Buo- MOfta e Sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu- paricei, Carlo Vairano, D. Aurora e di Vincenzo Malarni, di Vincenzo Ca- ed aventi causa, e rinnovata la forza
nomini, possidente domicibato nella menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle ,

M eS odon D Gac radon d AD en o Woria, a o o o co e itolo ddesi er
ja oMea o coan atÎo in erd modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto eÏc"$E 11111 n fu icola, oc edFra eeescahrint, Spetr i onrnrerne iarrdetzrautÎipr pra ed
trenta decembre 1868, registrato a Pi 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, zo di Liello, Giuseppe e Luigi Jama- Caradoniot,gii eredi di Giovanni Le- contro i debitori morosi, come ogni
stola il 2 gennaio 1869, vol. 10, fogi. 52, nico, Giuseppantonio Gabricle. Gius na per Caizzo; gli eredi di Pardo altro dritto, ragione ed azione niuna
n. 16, da B. Parenti, e trascritto al. H0nchè della legga e regolamento per le tasse sulle concessioni governative Carivera, Antonio e Francesco Farin- Trengia, gli eredi di Doonto e Bachera eccettuata.

l'uffiziodelleipotecheinPistoiane'is e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro ËvnliÏ 'poi°unÌai?Ï dornelooro vM cur

er d
red dcmO cenz i Sich e la codadanna diessicon-gennaio detto al vol. I, art. 18, che

e bollo Franceseo icci fu Egidio, Giuse pu ceschini er Francesco Oaserra gli Ho loro dichiarato che la presenteaasse anv upadia en dre d Un volume di oltre 450 pagine in-86 -- Lire 8 OO. i'ae'$e'eÏtda Bucrde Gea onglie cean ediedi namaari Levant , d Gia citaz ne per prnoelami uabblieneèsta
lun eldi a ten ti.frutti e spese La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. a io. o°ro draededtu rasceroF l enaa apco ea e Sdief nis,ædi ntoxicdde Un stesso t bunaateadcel dì 3 febbr oc
I beni investiti consistono in La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L. I so. laÎzczo ic la LMaca ,ola P rnton o dantonio Maiorano, di Pietro Ferrara, strazione di lire i 10 già annullata),

fabbrich >
· di Pardo Marrone, di Giovanut di Bar- con la quale è stato autorizzato iiritoDiversi beni di suolo e e

Rivolgere le richieste, accompagnate da vaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA. vestro Bizzarro, Pardo e Rosa Spina, tolomeo Spina, di Tommaso Canonico ommario, e che l'avvocato sig. Salva-posti neua comunità di San Mareetto' Firenze, Via del Castellaecio. - - Torino, Via D'Angennes, n. 5. Domaanico Marchione, Michele Lacer- d'Aulise, di Pietro d'Astolfo, di Miche- tore Ÿolpe, residente in Latino, pro-
lavorativi, prativi e pasturati, fruttat¡ ra, roi e iuseppe Novelli, Giro- le e Diodato Pilone domiciliato in La- cederà per l'istante Capitolo, e si fa
e selvati a corri, castagni ed altre

a ziacfamFranicËs h ed e o rino, parimenti gli eredi di Giovanni salvo ogni dritto.
piante, o facenti parte delle seconde Pizzi, Francesco Lipartiti, Silvestro (3iadarella, Giuseppe Petti di Fran- Copie collazionate e firmato del pre-
anche la casa di abitazione, quelle co- Laserra fu Pardo, Giovanvinoenzo e cescan¢onio, Giuseppe di Bartolommeo sente atto sono state da me usciere

loniche, i nuovi fabbricati sulla via Queste capsule, inviluppate di Domenico Puchetti, Giuseppe d'Am- , emd ia!Ëo Mainptanea on le aNDun necelÎi, ce ce n
ta apne din I

,
ddi

Regia Modenese, non che 11 molino a glutine, contenendo il balsamo di b od ide fratelli, Rosa d'Alessandro, I Diodato Carfagnini, Francesco di Car. Giantommaso Grassi in Rotello, di

in quanto a quelli designati nella se- le erutazioni e lenausee,cagionate MicheleedonnaAngiola Mangia, Fran- Simone domiciliati in Montorio; e si- Usione C sono rappresentati dalle par- dalle capsule ordinarie, ed hanno l'immenso vantaggio di non comunicare nessun odore alle urine. - E a questi cesco Cocco, Paolo Caprice,donna Au¯ mitmente gli eredi di Adamo Manes
costo e di lire 55 20.

tioelle comprese negli articoli di stima differenti titoli che sono superiori alle capsule di copabu,cubebe, ecc. relia e don Giuseppe Caprice tu Ora- di FrancescoGlovedi Mercurio Bianco Nicom FELICE SPETRINO
di numero 4472, 448, 449, 503, 505, Esigere su ciascheduna boccetta la Brma Grimault e C. 2 0 add eredi li Cataerin aimundo domiciliati 10 Campomarino; gli eredi 285 usciere.

1492, 513, 261, 1485, 660, 529•, 529, i64, Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, far- nico e Vincenzo airano Giuseme li FranceseoFratadomiciliatiin Uturi; . .

165 e 202*, quanto a quelli indicati macia Groves, Borgognissanti; Livorno, farmacia G. Simi; Milano, farmacia Carlo Erha e farm. Manzoni e Como., Caprice fu Michele, Dome'nico ViËi la chiesa collegiale di San Martino, e Ha dunque non troverò un

nella sezione F, rappresentati dalla
via della Sala, n.10. 3637 fu Carmine, Miehele d'Amico, Vineen~ iaetei Sn n o ee a n d profumiere abbastanza abile per com-

particella comoresa nelf articolo di moCdarnP et an n uLandoca, don Giantommaso Grassi, e gli eredi di pormi un sapone che conservi alla
stima di n. 1933, e aventi poi in tutto Damiano Fiscalla, Frances o di Lena' Francesco Basilicata domiciliati in pella la fresehezza e la trasparenta
una rendita imponibile di L. 423 e 45, Filomena Maulo, Giacinta Gentile llotello; gli eredi di Scipione Kampa, natura

.
ra questa una omanda

e tali beni trovansi connnati da tor- Paolo Jasenza, Mario e Giuzeppanto- 'tÿredi di ir ;la Paleombino d ici- hÂi haa g a ipa arigi,MallÃ a ce
rente Maresca, da gora che mena al. nio Caradonio, Vincenza Raimondo, Sementella domiciliati in Guglionesi. ai G...., la quale rispondevale: Se voi
l'ediôsio Duoceschi, da eredi di Fran- FIRENZE FIRENZE

m co e G 69" gli eredi di Giovanni Palisena domil conosceste it ßapone hiiranda dei si-
eesco Antonio Roselli, da Luigi del fu

EREDI BOTTA EREDI BOTTA trangelo Barbieri, Michelangelo kran- eiliati in Casacalenda: gh eredi di Gio- gnori Rigaud 6 0
,

1 vostri desiderii
Jacopo Buonomini, da don Giuliano e ceschini, Primiano e Giuseppantonto vanni Pannunzio,e di Cesare di Chiara sarebbero soddisfatti. Questa Cass ha
Davide 6uidotti, da via Regia Moda. Palano Tecchio via

Mastrangelo, Pasquale di Palma fu domiettiati in Montelongo, in ultimo fatto in questi ultimi tempi molti re-
nes da Lorenzo Catinari, da prete FIRENZE Castellaccio Pardo, Anga¡g eggy¡,¡s g¡egego ya. Pli eredi di Gregorio I leseia, di Nicola clames (annunzi) per fare adottare le

Gio noi Buonomini, da Maria Priore. nrË¾A ti Ma FraCuacesco Cala r e dom iliaSiain U ur , emi cerce onalibi guamc nefe are e
schi, da strada che conduce alla Fon- PPasquale, Michele' Milanoa, L liati in Montorio. qualità de'proaotti ne giustificano le
tanaccia, da Giuseppe Blondi, da Aa- gnifica Università, Pardo Battista e gli

Che l'istante Capitolo essendo cre- virtfi 3895
tonio Cenini, da Sebastiano Ducci, da eredi di suo frateHo, Giuseppe e LuigiGiuseppe Silvestri, da Giovanni Biz- Maruilt to noto, don a ngulo ening
zarri,eredidet fratelli Blagioni e stra· l vanni fu Ibtfaele e sua madre Giocon- Sotv> forma di uti liquido
da che mena a Maresca, selvi se al. ,

dina Novelli, Francesco, Angeloe Giu- senzasapere,pariad un'acqua
tri, one seppe di Lena , don Raffaele e donna minerale,questo uledicamento
Fatto a Pistola li 5 febbraio 1869. A NNO PR I M 0 Caterina Caradonio di Luigi, Luigi di DILERASDOTT.mSGENZE riunisce A eleme"u deu"°6

Palma, Domenien Vairano fu Alessan- sa e del sangue. Desso eceita284 Dott. CESARE TooNist, proc dro, Gennaro D'Ermes, Pardo Vairano, Pappetito, faedita la digestio-

I ci azi
Un elegante volumello lascallile di pagine 350, legato in piena tela, a fregi dorati r na do Colpa o un

maco, rende i più graudi servigi alle den a ta r a e r a,Santo d i one,
PREzzo: Lire 1 .50. relio, Pardo_Battista, Caterina Bucci, facilita di un modo sorprendente lo sviluppo delle giovanette attaccate

Goerentamente al dispostodell'ar- Cesare e Giovanm J oce e la loro da pallidezza.11Fosfatodi Ferro ri one al corpo le sue forze seemate
ticolo 141 del vigente Codice di pr ßunio delle materie contenute: OAlendari0 - GiOrnale per anu0tazi0BI - Ûrario e VmandereenzdoCaDuatan e Felic , gost e rdt 1 tntmpa a

o ra i e enn se nze iffic i,
cedura civile, e per ogni più ut °

Tariffe della posta per l'interno e per l'estero ; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze . Paolo Èicci, il procuratore di S. Pardo, paratore Efticacia, rapidità d'azione, perfetta tolleroza e veruna ec-
fe.tto, si rende pubblicamente noto dal Vetture pubbliche, Impresa Facchini, ecc. - Ilagguaglio delle monete, dei pesi e delle mi- Maringiuseppa Perrattavedova di Fran- stipazione e niuna azione per i denti sono i titoli che impegnano i si-
sottoscritto usciere addetto alla regia

sure - Guida alle Amministrazioni pubbliche e private, alle Accademie e Biblioteche, alle cesco Pizzilongo.SerafinoFilinio,00 - goorimedici a prescriverlo ai loro ammalati.
pretura del primo mandamento di Fi- . . - cetta Ferri. Pasquale Spion, Vineenzo Depositi: Firenza, farmacia Reale Italiana al Doomo, farmacia della
reCEe, che mediante atto di citazione, Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimatchevoli e cose notevoh - Indirlszt degli Avvocati, In- e Luisa Castaldi

, Raffaele Milano, Legazione Britannica via Tornaliuoni, farmacia Groves, Borgognissantt;
di cui fu rilasciata o notificata copia gegneri, Medici, Notai, Procuratori, Bauchieri e Negozianti; degli Alberghi, Caflè, Trattorie, Annamaria Marra tutrice dei figli mi- Milano farmacia Carlo Erba e farmacia Manzoni e C. via Sala, n. 10;
al Ministero PubõIico presso il tribu. e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri. - nori del fu Michele Tamilia, Michele Livorno, farmacia G. Simi. 3638

Ramaglia,Nicola Strinziani, NicolaLa- ..nale civile di Firenze sotto di 3 feb- nosi, Tommaso Lorella, donna Agatabraio corrente 1868, ed altra siguile amme de Finis, il Demanio e don Giuseppe
entre. •Ho por 9 •¢=n gomía Vietri, Pasquale Scalessa tutore di

go a m ora,tra letanze deiE Citazione per pubblici pfocladli. arrrine donn Seo :Ace, En Ph on o EREDI B0TTA FIRENZE
dità del conte Angiolo Galli-Tassi fu .. -

in inDo BM io, re fnebb a inLe don mSenrdalina Brenc la coe-
citato il signor Aebille Panichi, di do¯ ri, Ilotello, Campomarino, Casacalen- st'ultilha, Domeni¢atit niode Notariis, MANUALEmicilio e condizione ignota, a cotopa· MANUALE PRATICO da, Bonefro e Montelongo. Vince112ö Nahrü22d, ostanto Papa
rire all'udienza che dal ricordato si- Ad istanza del reverendissimo Ca-

alias Coccia, Gináèpþe Burdo per Fi-

gnor re rt set f bub obe re'T D I ME DI C I N A LEG A LE o'?'fa'"stla"":= ·dai
e a

1869, per sentirsi condannare solidal. ehele Perrottä, canonico decany, D· riero, Pasquale del Piato, Vincenzo O ENTE
mente col signor Emilio Valeriani,

DI Giuseppe Sozio, canonico tesoriere, Cangia, tutti domiciliati in Larino, O
C NTEN

possidente domioitiato in Firenze, a G. 14. O A SPER e ccenDzon cor o, cdano coÙ. a d
gli eredi Domenico di Marco Nabruzzo Lo Statuto e i plebiscitl, la Legge elettorale

pagare alla nominata Pia Eredità
Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale canonico Saraceni, D. Pasqude cano- mma Pe i terre (la I¶ iRegelamenti delle due Camere, le principali leggi organiclic dello Stato

ntaase pmrmalt t Direttore dell'Istituto medico-legale nelfDniversità di ßerlino, ecc· o aen nen l' a U
d NicolaLdi GraetsdnoA essand oa, GLI ELENCHI

ministrategtidal signor conteAngiolo PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORI2ZATA DALL'AUTORE 80 Ûß RE OS. ÍOVB DÌ 08- cere, di Angelo Papa, di Giuseppe Ri- DEl SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI B DEI IINlSTERI
Galli-Tassi floo dal di 2 aprile 1859 del dott. EMILIO LE0H e°,itco iLeac no I soropo ri velli di Bartolomeo $pina, di Vincenzo SUCCEDUTISI DURANTE LA VIlla LEGISLATURA

I n e i a
005 pf00m10, B0te e gli articoli de'Codici Italiani che hanno rne a tdo ic libo h d laeradi Mcri

Mazzarel aÃre i i inScea oe d i (P del Parlamento ItaHano)
restituzione di un quadro da lui con- rapp0710 00lla medicina legale tutta riserva ai signori Francesco ."¡"dpie maednineto, DonataantonioVia
segnato al detto signor conte Gaill- DEL Notarangelo, Vincenzo e Michele Los squale di Leo Bavata, di Caterina Papa COMPILAZIONE DI G. Û. E P. Î.
Tassi nella epoca sopracitata. zi fu Nicola, Luigt de Simone qual moglie di Giuseppe Cacchione,di Cre-
Dall'uffizio degli uscieri della regia Cav. CARLO DEMARIA mahto ed erede di Ûaterina Puchetti, seenzo di Alessandro Caradonio, di Re- Un volume - L.18.

pretura del primo mandamentu di Fi- tnM t h E B dm o a tee a.dao o nu odeSeurnetd Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTÆaccompagnate dal relativo
renze li 8 febbraio 1869· Operautile a tuttii medici specialmente condottigaimagistrati Pardo de Tommaso, D? Carmeia di Giuseppe di Paolo Caradonio,diVin- vaglia postale corrispondente.28t Famensco GABÉRIBLLI, 080iere ed agli SVTOcati op uinaæo su liamitosaria Ma- mzLC d

Dichiarazione d'assenza. e suoi figli della la Maria Puchett½ bomenico Palma, een Domenies Im
ubbi e)

Volumi 2 - Prezzo L. 16 D. Giuseppe barone Castelli, Giam- Itano, di Domenico Marrone alias Ma- Torino - via D'Angesanes(2. p icazion . a battista Bucci fu Nicola, Primiano scillo, di Lorenzo Golagiovanoi, glicon sentenza 21 novembre prossimo Macciala fu Donato, Ercole Maggio- eredi di Angelo Doptenteo Capotorto S R I Apassato il tribunale civile di Savona FIRENZE T01tlà0 palma, Michele, Raffaele, Maria e Vin- per Pardo di Pasquale Caradonio, di
dichiarò l'assenza di Luigi Magnone cenzo Trengia, Generosa e Pardo di Francesco Petrarca, di Doinenico Mo- DELLE
di Giuseppe domiciliato in ultimo luogo ia del Castellaccio via D'Angennes Tommaso fu Gesare, Raffaele a Marian- lino, eredi di Usmenico d'Ernes, gli
a Portio, p tud dibNoli.868. Dirigere le domandealla Tip. EREDIBOTTA accompagnate dal relativo ne e o pepe m n a Bts a d e e r minn

0 R I G 1 N I OELDlR I TT 0 GERMA N I C 0
4102 Gws. ScauNRM, pr0c. vaglia postale corrispondente. ,

tizia Matrono, Francesco Vietri e Vin- di Domenico Sabetta, di Antonio di rza

cenzo Bavata, Giuseppe Fallocco, An- Giambattista, di Domenico Franco, di
.. - tonio e ViancescoIaalua,FezdiHiltÌU LiAIÌIA ÍRIJUÑA lilU its tÏUÎ ytauftfauna

ODDONE STOBBE
Dichiarazione d'assenza. Ilieel, Michele Sangiovanni e Maria Filiberto Coizzi, gi eredi di Vmeenzo

If tribunale civile di Chiavari con ILpostelli, Vincenzo di Liello e Fran- Belpulsi, di Damiano Pipalla di Dome- dal ledprovvedimento 26 novembre 1868, ad . ..
enero di Tommaso, Maria Giuseppa nieo lWammarella, di Francesco Pal, Versi006 0800

istanza di Domenico Stutta, proprie- Cara nnce o

vn Reo de '

on oe o a i ,
i o dell'avvocato EMMANUELE BOLLA T I

tario residente in Chiavari, pronunciò Domemco Crispmo, Giuseppe Bocci fu soo Macci, di Francescantonio France-l'assensa di Domenico Richeri di Ber. I lommaso,MaddalenaBizzarrofu Fran- schini, di Francesco Papa, di France- yOLuxa I - Prezzo L. 4
nardo, nativo di Chievari• LO SeiCORÈO $ Î€gnZÎOBÎ gOVerBRÍAVO cesco, Rosa 3uliano e Domenico San- sco Trengia, di NioolaMercurio, di Pa-
429 E POEESTï, causid. i tocilli, Gennaro e Pardo Pizzi, Felicean- I squale ßarbusei, di Alessandro Bar-

. drea Ricei, Simone Puehetti, Vadele , sillo, di Nicolamaria Baccarf, di Fran- Dirigere le domande alla Tip. EBEDI BOTTA accompagnate da vaglia
OSSEIIVAZIONI . Rispoli e suoi figli Michele e Nicola cescö e Nicola Marrone, di Francesco postale corrispondente.

INEBAGLIED'ORO.Hil0BOEDAMENTO Flore, Michelangelo Serra, Giuseppe di Mastrosalvatore del Corpo, come

OTTENUTE A PARiGI ED A LONDRA DEL
Malorno fu Gennaro, Luigi Mamma- pure gli eredi di Francesco di Dome- se -- via «ggi Castelfaccio

TINTURATELUi SENATORE CARLO CADORNA s'I' "I' "UGiu r no i

ANGLÈS ,ena,¡,ci,¡ocapegg gliano, Circo Sozio, Giuseppe Giusti- Jicola dí Èalma del barone Piccirilli, i Ÿ¾OTOGRAPHIEe barba in diversi SUL DISEGNO Dl LEGGB niani, Giuseppantonio Miozzi, Nicola di Giusepe Tata di Pasquale di Leo A
da e a n e ,1 pcAnsne or- Angae a ne easel acucc eR n n o, ere ddo Pe pe airaanra
d a a

RIOR I A11LENTO
o la

r e Gd n d on PERCEMENT 0 ES A LPE 8
in Torino, presso i signori Veneroni, via DhWMIMINISTRAZIONE CENTRALE E PROVINCIALE DELLO STATO Barbieri fu Salvatore, Pardo di Paolo e Angelo Caizzo, di iberio Trengia, di ALBUM HISTORIQUE
di Po, 10; P. Fù:asso, via San Maurizio gif eredi di Luigi suo frätello e di Sa- Matteo Leafiore di Liborio Marulli,
6; Sampo, via Nuova; C. Bunico, via veria di Paulo, Pardo Caradonio fu Francesco di Paolo Citinelli, di Mi- Par A. L. VIAL&RDI, membre du Club AIpin ItalienSanta Teresa, 0; in Huano, L. Gandini, PREZZO: Lire j Domenico,. Pardo di Miano fu Anto- chele Franco, di Pietro di Virgilio, di --corsia del Giardmo, 2 Livorno. F. FMi, nio, D.a Maddalena e D.a Beieilice Michele Trengia, di Michele d'Onofriovia Vittorio Emanuuele, 30; 6;enova, Maggiopalma lu Ettore, Vincenzo Vi- e Gaetano Jamanico; gli eredi di Nicola 01102 les IIÉRITIERS BOTTA, IBipilBIOurS, IllflB

, a N14 Ë. Ãa t.- frigere le domande accompagnate dal relativo vaglia tulli. Gaetario e Luigi de Blasiis, An- quondam Pardo Pachetti, di Modesto Prix --Francs 20
via Toledo, a¾; ed in ogni città d' lii postale alla .Tapogroßa EREDI BOTTA. gela Crispino e suoi figli fu Domenten tiattista, di Giuseppe Barbascio di Do.
presso i principali parrucchieri e proth- di Liello eredi di Nicola a'Amico, Do- manico Danese, di Nicola Greco ma- - - -

mieri. Presse a o et sk, metiico e Pasquale Franchi, Michele rito di Maria de Ainicis, di Francesco
15 Rancaglia, Giuseppe. D.a Faustina e Miozzi, di Nicola di Gaetano di Palma• FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA.

D. Antonio Palma, §iuseppe ed Aa‡o- glieredidi Filippepalanardi, di Nicola


